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SCHEMI ELETTRICI 58
1. INTRODUZIONE

La presente documentazione fornisce le indicazioni generali per il magazzinaggio, 1’installazione e 1’uso dei quadri
elettrici serie ED. Le apparecchiature sono state studiate e realizzate per il comando e la protezione di elettropompe
sommergibili e circolatori.

Il quadro ¢ autoprotetto e protegge I’elettropompa contro i sovraccarichi, cortocircuiti, mancanza fase e
sovratemperature a riarmo manuale.

La logica di funzionamento dei quadri elettrici serie ED oltre a proteggere la pompa collegata, la rende automatica
tramite 1’ausilio di uno o due galleggianti denominati (A e B).

11 solo galleggiante (A) ha lo scopo di attivare e disabilitare la pompa sia in svuotamento che in riempimento.

Con il collegamento del galleggiante (B) si attiva la protezione contro la marcia a secco.

2. MAGAZZINAGGIO

Un lungo periodo di inattivita in condizioni di magazzinaggio precarie, pud provocare danni alle nostre apparecchiature,

facendole diventare pericolose nei confronti del personale addetto all’installazione, ai controlli ed alla manutenzione.

E’ buona regola, innanzitutto, procedere ad un corretto magazzinaggio del gruppo, avendo particolare cura di osservare

le seguenti indicazioni :

— il quadro deve essere riposto in un luogo completamente asciutto e lontano da fonti di calore;

— il quadro elettrico deve essere perfettamente chiuso ed isolato dall’ambiente esterno, al fine di evitare I’ingresso di
insetti, umidita e polveri che potrebbero danneggiare i componenti elettrici compromettendo il regolare
funzionamento.
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3. TRASPORTO

Evitare di sottoporre i prodotti ad inutili urti e collisioni.

4. DIMENSIONI E PESI

La targhetta adesiva posta sull’imballo riporta I’indicazione del peso totale del quadro.

5. AVVERTENZE

51 Prima di procedere all’installazione leggere attentamente questa documentazione.
E’ indispensabile che I’impianto elettrico ed i collegamenti vengano realizzati da personale qualificato
ed in possesso dei requisiti tecnici indicati dalle norme di sicurezza riguardanti la progettazione,
I’installazione e la manutenzione degli impianti tecnici del paese d’installazione del prodotto.

Il mancato rispetto delle norme di sicurezza, oltre a creare pericolo per ’incolumita delle persone e
danneggiare le apparecchiature, fara decadere ogni diritto d’intervento in garanzia.

5.2 Per personale qualificato s’intendono quelle persone che per la loro formazione, esperienza ed
istruzione, nonché le conoscenze delle relative norme, prescrizioni provvedimenti per la prevenzione
degli incidenti e sulle condizioni di servizio, sono stati autorizzati dal responsabile della sicurezza
dell’impianto ad eseguire qualsiasi necessaria attivita ed in questa essere in grado di conoscere ed
evitare qualsiasi pericolo. (Definizione per il personale tecnico IEC 364).

53 Verificare che il quadro e il gruppo non abbiano subito danni dovuti al trasporto o al magazzinaggio. In
particolare occorre controllare che 1’involucro esterno sia perfettamente integro ed in ottime
condizioni ; tutte le parti interne del quadro (componenti, conduttori, ecc.) devono risultare
completamente privi di tracce d’umidita, ossido o sporco : procedere eventualmente ad un’accurata
pulizia e verificare I’efficienza di tutti i componenti contenuti nel quadro ; se necessario, sostituire le
parti che non risultassero in perfetta efficienza. E’ indispensabile verificare che tutti i conduttori del
quadro risultino correttamente serrati nei relativi morsetti. In caso di lungo magazzinaggio (o
comunque in caso di sostituzione di qualche componente) ¢ opportuno eseguire sul quadro tutte le
prove indicate dalle norme EN 60204-1.

6. RESPONSABILITA

Il costruttore non risponde del buon funzionamento del quadro qualora questo venga manomesso o modificato o fatto
funzionare oltre i dati di targa.

Declina inoltre ogni responsabilita per le possibili inesattezze contenute nel presente opuscolo, se dovute ad errori di
stampa o di trascrizione. Si riserva il diritto di apportare ai prodotti quelle modifiche che riterra necessarie od utili,
senza pregiudicarne le caratteristiche essenziali.

7. INSTALLAZIONE
Q Rispettare rigorosamente i1 valori d’alimentazione elettrica indicati in targhetta dati
elettrici.

I quadri elettrici devono essere installati su delle superfici asciutte ed esenti da vibrazioni. Pur avendo un grado di
protezione IP55, non ¢ consigliabile I’installazione in atmosfera carica di gas ossidanti ne tantomeno corrosivi.

Se installati all’aperto, i quadri devono essere il piu possibile protetti dall’irraggiamento diretto. E’ necessario,
provvedendo con opportuni accorgimenti, mantenere la temperatura interna del quadro compresa nei “limiti d’impiego
temperatura ambiente” di seguito elencati. Le temperature elevate portano ad un invecchiamento accelerato di tutti i
componenti , determinando disfunzioni piut o meno gravi. E’ inoltre opportuno garantire la chiusura stagna dei
pressacavi da parte di chi fa I’installazione. Utilizzare gli anelli fermacavo a pinzare forniti di serie per bloccare i cavi
(cavo d’alimentazione del quadro, dell’elettropompa, dei galleggianti), in modo da evitare lo sfilamento dai pressacavi.
I quadri vengono forniti di serie con quattro staffe per ’aggancio a parete. Si raccomanda di eseguire il fissaggio a
parete utilizzando le sole asole previste sulle staffe, ¢ non eseguendo inutili fori sulla cassetta, in modo da non
compromettere il grado di protezione del quadro e la sua funzionalita.

8. DATI TECNICI

8.1 Dati di targa

— Frequenza: 50-60 Hz

— Numero pompe collegabili: 1

— Limiti d’impiego temperatura ambiente: -10°C +40°C

— Limite temperatura ambiente di stoccaggio:  -25°C +55°C

— Umidita relativa (senza condensazione): 50% a 40°C MAX (90% a 20°C)
— Altitudine max: 3000 m (s.L.m.)

— Grado di protezione: IP55

— Costruzione dei quadri: secondo EN 60204-1 e EN 60439-1
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VN (V) Pymax | Inmax | CONDENSATORE CF(:)ILDT%NggTPg&E MOTOPROT MODULO
+/-10% (KW) (A) D’AVVIAMENTO DISPUNTO ETTORE KK | SONDA OLIO
ED 0,1 M 220-240 0,1 1 - _
ED 0,3 M 220-240 0,2 1,6 -
ED 0,75 M 220-240 0,6 4 -
EDIM 220-240 0,7 6 -
ED15M 220-240 1,1 10 -
ED2M 220-240 1,5 14 -
ED24 M 220-240 1,8 18 -
ED3M 220-240 2,2 10 40 uF - .
ED 3 M HS 220-240 2,2 10 40 uF 200-250 uF o
ED 0,08 T 400 0,1 0,63 -
EDO0ST 400 0,4 1,6 -
EDIT 400 0,7 2,5 -
ED15T 400 1,1 4 - °
ED25T 400 1,8 6,3 - °
ED4T 400 2,9 10 - .
EDS8T 400 5,9 14 - .
EDI11T 400 8,1 18 - .
ED14T 400 10,3 23 - .
ED15T 400 11,0 32 - .
ED 75T SD 400 5,5 14 - . .
ED 15T SD 400 11,0 23 - . .
ED20TSD 400 14,7 32 - . .
ED 25T SD 400 18,4 40 - . .
ED30TSD 400 22,1 50 - . .

Attenzione : tutti i quadri trifase sono predisposti per poterci montare il modulo sonda olio come accessorio (vedi
paragrafo 8.8). Solo per i quadri SD il modulo é gia montato come standard.

8.2 Riferimenti etichetta fronte quadro

A\

POWER

HL1

o

HL3

A

ALARM

HL4

MAN AUT

SA1

®

DAB

WATERTECHNOLOGY
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Rif. Funzione (vedere riferimenti su schemi elettrici)
HL1 Indicazione luminosa bianca che indica corretto funzionamento dei circuiti ausiliari = %
ZAN\
HIL.3 |Indicazione luminosa verde che segnala 1’alimentazione dell’elettropompa =
Indicazione luminosa rossa che si attiva: i :
HL4 - per I'intervento della protezione amperometrica elettropompa,
- per lintervento del motoprotettore KK elettropompa, ALARM
- per I’intervento della sonda olio elettropompa.
SA1 | Commutatore per il funzionamento MANUALE - 0 — AUTOMATICO d’ogni elettropompa dove:
MANUALE Cé = l elettropompa P1 & comandata manualmente dall’operatore finché
¢ mantenuto il comando.
AUTOMATICO @ =1 elettropgmpa P1 ¢ comandata direttamente dai galleggianti o termostati e
valvole di zona.
8.3 Riferimenti schema di collegamento
Rif. Funzione (su schemi elettrici di ogni modello a pag. 58)
usibili di protezione del circuito ausiliario contro errato collegamento dei cavi del motore (0,2A).
FU3 | Fusibili di ione del circui iliari lleg dei cavi del 0,2A
FU4 | I'quadro rimane sotto tensione anche dopo I"intervento della protezione che ne interrompe il funzionamento.
A Togliere tensione prima di procedere alla manutenzione.
KT1 Timer di regolazione del tempo per forte coppia di spunto. Possibilita di regolazione da 0,5 a 4 sec.
Impostato dal costruttore in fase di taratura a 2 sec. ( solo per ED 3 M HS).
CL1 |Modulo per il controllo della sonda di livello ( dove presente ) per la protezione in caso di presenza di
acqua nella camera a OLIO delle tenute della pompa.
Di serie nei quadri trifase avviamento stella-triangolo.
Predisposizione nei quadri trifase avviamento diretto.
QMI Interruttore automatico magnetotermico, per la protezione da sovraccarichi e cortocircuiti della linea

QS1
14

1-2

A+B

1-2_3-4

d’alimentazione del motore P1, a riarmo manuale.
Impostare su QM1 la corrente riportata sulla targhetta del motore.

Interruttore sezionatore della linea di alimentazione con maniglia di blocco porta lucchettabile.

Fusibili di scorta per FU3 o FU4 (0,2A).

Morsetti di collegamento per il galleggiante di controllo livello minimo/massimo dell’acqua.
Caratteristiche di contatto: 24V a.c. 37mA.

Morsetti di collegamento per i galleggianti di controllo livello minimo (A - Livello d’arresto) e livello
massimo (B - livello d’avvio). Caratteristiche di contatto: 24V a.c. 37mA

I comandi A, B non richiedono collegamento a@in quanto connessi al
circuito di sicurezza PELV (CEI EN 60204-1).

Morsetto di collegamento a 24V a.c. per elettrosonda di controllo della camera olio della pompa.
Resistenza massima di elettrosonda inferiore o uguale a 80 kohm ( collegare al sensore OLIO della pompa).

Morsetti di collegamento per il galleggiante d’allarme. Caratteristiche di contatto: < 8 Amp; < 250V.

VAN

Morsetti di collegamento allarme a distanza per la segnalazione d’intervento del galleggiante d’allarme.
Caratteristiche di contatto: senza potenziale, NA (normalmente aperto); < 8 Amp; < 250V.

Ingresso protezione termica per il motore.

Eventuali interventi delle protezioni del quadro non escludono la funzione
del galleggiante.

ATTENZIONE! Per le pompe provviste della protezione termica KK
rimuovere il ponticello morsetti KK del quadro e collegarli ai cavi di
protezione presenti nel cavo della pompa.
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A Togliere tensione prima di procedere alla manutenzione.

L Morsetti di collegamento elettropompa per quadri monofase non provvisti di condensatori.
Rispettare rigorosamente la corrispondenza prevista.

C' P Morsetti di collegamento elettropompa per quadri monofase provvisti di condensatori.
Rispettare rigorosamente la corrispondenza prevista.

U-V-W Morsetti di collegamento elettropompa per quadri trifase con avviamento diretto del motore.
Rispettare rigorosamente la corrispondenza prevista.

g;-x;x; Morsetti di collegamento elettropompa per quadri trifase con avviamento stella-triangolo del
N\ rn(.)tore. ) ) )

Rispettare rigorosamente la corrispondenza prevista.

8.4
8.4.1

8.4.2
8.4.3

8.4.4
8.4.5
8.4.6

8.4.7

8.4.8

8.5

Collegamenti elettrici
Assicurarsi che I’interruttore generale del quadro di distribuzione d’energia sia in posizione OFF (O), e che
nessuno ne possa ripristinare accidentalmente il funzionamento, prima di procedere al collegamento dei cavi
d’alimentazione ai morsetti di ingresso linea.

Osservare scrupolosamente tutte le disposizioni vigenti in materia di sicurezza e prevenzione infortuni.

Assicurarsi che tutti i morsetti siano completamente serrati, facendo particolare attenzione a quello
di terra.

>

Eseguire i collegamenti dei cavi in morsettiera in accordo agli schemi elettrici riportati in questo libretto.

Controllare che tutti i cavi di collegamento risultino in ottime condizioni e con la guaina esterna integra.

Controllare che Pinterruttore differenziale a protezione dell’impianto risulti

correttamente dimensionato.

Prevedere la protezione automatica da cortocircuiti della linea d’alimentazione mediante fusibili
ACR tipo “gG”.

Si raccomanda un corretto e sicuro collegamento a terra dell’impianto come
richiesto dalle normative vigenti in materia.

> >

Verifiche strumentali a carico dell’installatore:

a) continuita dei conduttori di protezione e dei circuiti equipotenziali principali e supplementari;
b) resistenza d’isolamento dell’impianto elettrico;

c) prova d’efficienza della protezione differenziale;

d) prova di tensione applicata;

e) prova di funzionamento come indicato ai punti 8.6

Alimentazione del quadro

Dopo aver correttamente eseguito quanto precedentemente descritto, posizionare il commutatore rif. SA1 nella posizione 0 e
I’interruttore rif. QM1 nella posizione I, chiudere la porta del quadro. Posizionare I’interruttore sezionatore rif.QS1 posto sulla
porta del quadro a 0. Alimentare il quadro agendo sull’interruttore generale del quadro di distribuzione. Accendere il quadro
intervenendo sull’interruttore sezionatore rif. QS1. Le elettropompe non vengono alimentate.

8.6

Avviamento dell’impianto

1. Assicurarsi di avere i comandi esterni in posizione OFF (comando escluso).

2. Portare il commutatore rif. SA1 in posizione MAN. L’elettropompa P1 viene alimentata finché viene mantenuto il
comando manuale.

3. Portare il commutatore rif. SA1 in posizione AUT.
— Per impianto ad un galleggiante il comando di marcia viene fornito dal galleggiante rif. A (il galleggiante rif. B

deve essere ponticellato).

— Per impianti a due galleggianti, il comando di marcia viene fornito dal galleggiante di livello massimo (collegato

ai morsetti rif. B) e il comando d’arresto da quello del livello minimo (collegato ai morsetti rif.A).

c Evitare di avviare ’impianto, agendo sull’interruttore sezionatore (rif.QS1) con il

8.7

commutatore (rif. SA1) in posizione diversa da 0.

Impianto d’allarme

1. Verificare il corretto funzionamento del galleggiante di allarme collegato ai morsetti rif. P (n°25-26).
2. Con galleggiante d’allarme in posizione ON verificare il corretto funzionamento dell’allarme a distanza collegato
ai morsetti Q (n°31-32), tenendo presente che il contatto come previsto di serie non ha potenziale.

5
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8.8

N.B. : Il circuito d’alimentazione dell’impianto d’allarme deve essere previsto con circuito di sicurezza PELV (CEI

EN 60204-1). In caso contrario assicurarsi che il cavetto di terra del galleggiante sia connesso al morsetto @

Installazione ed uso del modulo sonda olio
La funzione del modulo ¢ di controllare, tramite una sonda a sensore inserita nella camera olio, 1’eventuale
presenza d’acqua nell’olio.
Quando la percentuale d’acqua supera un valore prestabilito la sonda chiude il circuito tra il sensore e il contatto
equipotenziale della pompa accendendo la spia HL4 di guasto relativa nel quadro.
Il modulo ¢ presente di serie in tutti i quadri per pompa con avviamento stella-triangolo. Tutti i quadri per pompa
trifase con avviamento diretto sono invece predisposti per I’alloggiamento del modulo a posteriori.

Installazione del modulo sonda olio
Per installare il modulo sonda nei quadri predisposti a tale funzione ¢ necessario seguire i seguenti passi:

1 - Togliere alimentazione elettrica.

2 - 1l modulo dovra prendere il posto della morsettiera CL1, quindi dovranno essere scollegati i cavi e rimossi i
morsetti. I cavi devono essere collegati al nuovo dispositivo installato (il numero del filo € uguale al numero del
morsetto su cui va collegato).

3 — Verificare che il cablaggio eseguito sia corrispondente allo schema elettrico.

4 - Alimentare il quadro.

Sul modulo ¢ presente una spia led di colore verde (ON) che accesa indica lo stato di dispositivo alimentato.
Il modulo dovra essere impostato come di seguito, configurazioni diverse non garantiscono le funzionalita previste:

Tramite questo potenziometro ¢ possibile impostare la sensibilita del rele da 2,5 a 100 kohm.

Sensitivity | perauic . 80 kohm

8.9

Mode DOWN Questa funzione non deve essere modificata.

Installazione ed uso dei galleggianti
- Modalita con un galleggiante:
il galleggiante B non viene utilizzato, di conseguenza ¢ necessario ponticellare il suo ingresso (morsetti 3 e 4). 1l
galleggiante A ha la funzione di marcia e di arresto.

- Modalita due galleggianti:

il galleggiante A ha la funzione di arresto.

Il galleggiante B ha la funzione di marcia. E’ sufficiente un impulso per avviare la pompa, quest’ultima si
disattivera solamente in seguito all’attivazione del galleggiante A.

Con spia rossa di blocco pompa accesa i galleggianti non funzionano.

9. UTILIZZO DEL QUADRO PER ALIMENTARE CIRCOLATORI IN LINEA
QUADRI MONOFASE SENZA PROTEZIONE QUADRI MONOFASE CON CONDENSATORE E
TERMICA PER IL MOTORE PROTEZIONE TERMICA PER IL MOTORE

—  Collegare il circolatore tra L1-N di P1. —  Collegare il circolatore tra C-P di P1.

— Ponticellare 3-4 di B. —  Ponticellare K-K di P1.

—  Collegare il termostato in 1-2 di A. — Ponticellare 3-4 di B.

—  Collegare il termostato in 1-2 di A.
QUADRI TRIFASE SENZA PROTEZIONE QUADRI TRIFASE CON PROTEZIONE TERMICA
TERMICA PER IL MOTORE PER IL MOTORE

—  Collegare il circolatore tra U-V-W di P1. —  Collegare il circolatore tra U-V-W di P1.

—  Ponticellare 3-4 di B. — Ponticellare K-K di P1.

—  Collegare il termostato in 1-2 di A. — Ponticellare 3-4 di B.

—  Collegare il termostato in 1-2 di A.

A Per i circolatori trifasi, tarare il rif. QM1 in base ai dati di targa del circolatore.
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non ¢ collegata correttamente ai rispettivi
morsetti.

10. RICERCA GUASTI

INCONVENIENTI VERIFICHE (POSSIBILI CAUSE) TIPO DI INTERVENTO

1. 11 motore non si|A. L’interruttore magnetotermico del quadro (rif. Controllare  gli  isolamenti:  dei  cavi
alimenta. QM1) o I’interruttore automatico dell’elettropompa, dell’elettropompa stessa o

differenziale del quadro di distribuzione sono dei galleggianti. Riarmare [D’interruttore
intervenuti. magnetotermico posto all’interno del quadro
(rif. QM1) o quello differenziale del quadro di
distribuzione .
B. Non ¢ presente la tensione sui morsetti di Verificare i cavi di collegamento del quadro ed
alimentazione del motore. eventuali interruttori o sezionatori intervenuti
nell’impianto.
C. E’ intervenuta la protezione del trasformatore Aprire per tre minuti I’interruttore generale e
interno. poi richiudere. L’avviamento dell’elettropompa
esclude I’avaria. Se I’elettropompa non viene
alimentata, o viene alimentata
temporaneamente, individuare eventuali
cortocircuiti nel circuito secondario del
trasformatore.
D. Il teleruttore rif. KM1 vibra. La tensione d’alimentazione ¢ insufficiente.
E. Intervento della protezione sonda OLIO Verificare eventuali infiltrazioni d’acqua nella
(presenza di acqua nella camera tenute). camera tenute.
F. Intervento della protezione motoprotettore Vedere punto 3.
KK.

2. La  protezione | A. Girante della pompa bloccata. Procedere alla manutenzione per sbloccare la
rif. QM1 girante.
interviene. B. 1l timer di regolazione tempo forte coppia di Tarare correttamente il timer come indicato in

spunto ¢ tarato oltre i 4 secondi (solo per ED rif. KT1.
3MHS).

3. La  protezione | A. Verificare la temperatura dell’ambiente di Ridurre la temperatura del liquido da pompare.
termica inserita lavoro dell’elettropompa.
negli B. Girante della pompa bloccata od ostruita. Procedere alla manutenzione per sbloccare la
avvolgimenti del girante.
motore C. Verificare lo stato dei cuscinetti dell’albero Sostituire i cuscinetti della pompa se usurati.
interviene. rotore dell’elettropompa.

4. La pompa | A. I galleggianti non sono collegati correttamente Collegare correttamente 1 galleggianti e
seguita ad al quadro. controllare il funzionamento dell’impianto
erogare e non (par.8.4 - 8.6).
risponde ai | B. [ galleggianti sono in avaria. Sostituire i galleggianti.
comandi esterni. | C. 11 teleruttore KMI1 ¢ guasto (contatti Sostituire il componente.

incollati).

5. 1l teleruttore rif. | A. I cavi provenienti dal motore sono collegati Collegare i cavi provenienti dal motore
KM1 si alimenta invertiti sui morsetti del quadro. rispettando rigorosamente gli schemi allegati.
ad intermittenza. (solo per quadri con protezione termica del

motore).

6. L’allarme a|A. Il galleggiante riferimento P non ¢ collegato Collegare correttamente il galleggiante e
distanza non esattamente al quadro o non segue il livello controllare il funzionamento dell’impianto.
funziona. dell’acqua.

B. 1l galleggiante ¢ in avaria. Sostituire il galleggiante.
C. La segnalazione acustica o luminosa rif. Q Controllare i collegamenti e la corrispondenza

delle caratteristiche elettriche.
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SCHEMAS ELECTRIQUES 58
1. INTRODUCTION

La documentation présente fournit les indications générales quant au stockage, a I’installation et a I’utilisation des
tableaux électriques de la série ED. Les appareils ont été congus et réalisés pour la commande et la protection des
¢électropompes a immersion et les circulateurs.

Le tableau est auto-protégé et il protége 1’électropompe contre les surcharges, les courts circuits, I’absence de phase
et les surtempératures a réarmorcage manuel.

La logique de fonctionnement des tableaux électriques de la série ED proteége la pompe branchée et la rend automatique
a I’aide d’un ou deux flotteurs désignés (A et B).

Seul le flotteur (A) a pour fonction d’activer et de désactiver la pompe, aussi bien en vidange qu’en remplissage.

Le branchement du flotteur (B) active la protection contre le fonctionnement a sec.

2. STOCKAGE

Une longue période d’inactivité dans des conditions de stockage précaires peut endommager nos appareils en créant

ainsi un danger potentiel pour le personnel chargé de I’installation, des contrdles et de ’entretien.

11 est bon, avant tout, de procéder a un stockage correct du groupe, en observant scrupuleusement les indications suivantes :

— le coffret doit étre stocké dans un endroit parfaitement sec et loin de sources de chaleur ;

— le coffret électrique doit étre parfaitement fermé et isolé par rapport a ’extérieur afin d’éviter ’entrée d’insectes,
d’humidité et de poussiére qui pourraient endommager les composants ¢électriques en compromettant le
fonctionnement de 1’appareil.

3. TRANSPORT

Eviter de soumettre les produits a des chocs et & des collisions inutiles.

8
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4. DIMENSIONS ET POIDS
La plaquette autocollante située sur I’emballage indique le poids total du coffret.
5. AVERTISSEMENTS

Il est indispensable que I’installation électrique et les connexions soient réalisées par du personnel
qualifié et en possession des caractéristiques techniques indiquées par les normes de sécurité en
matiére de projet, installation et entretien des installations techniques du pays d’installation du produit.

51 c Avant de procéder a ’installation, lire attentivement cette documentation.

Le non-respect des normes de sécurité, en plus de créer un danger pour les personnes et d’endommager
les appareils, fera perdre tout droit d’intervention sous garantie.

5.2 Par personnel qualifié on entend les personnes qui de par leur formation, leur expérience et leur
instruction ainsi que leur connaissance des normes, des prescriptions, des mesures pour la prévention
des accidents et leur connaissance des conditions de service, ont été autorisées par le responsable de la
sécurité de I’installation a effectuer n’importe quelle activité nécessaire et dans ce cadre, sont en
mesure de connaitre et d’éviter tout risque. (Définition pour le personnel technique IEC 364).

53 Vérifier que le coffret et le groupe n’ont pas subi de dommages durant le transport ou le stockage. En
particulier, il faut contréler si le boitier est intact et en parfait état ; toutes les parties internes du coffret
(composants, conducteurs etc.) ne doivent présenter aucune trace d’humidité, d’oxydation ou de
saleté : procéder éventuellement & un nettoyage approfondi et vérifier le bon fonctionnement de tous
les composants contenus dans le coffret. Le cas échéant, remplacer les parties présentant des problémes
de fonctionnement. Il faut absolument vérifier le serrage de tous les conducteurs dans les bornes
correspondantes. En cas de long stockage (ou dans tous les cas, en cas de remplacement d’un
composant quelconque), il est bon d’effectuer sur le coffret tous les essais prescrits par les normes EN
60204-1.

6. RESPONSABILITES

Le constructeur ne répond pas du bon fonctionnement du coffret si celui-ci est manipulé, modifié ou si on le fait
fonctionner au-dela des valeurs indiquées sur la plaque.

Il décline en outre toute responsabilité pour les éventuelles inexactitudes contenues dans le présent opuscule, si elles
sont dues a des erreurs d’imprimerie ou de transcription. Il se réserve le droit d’apporter aux produits les modifications
qu’il jugera nécessaires ou utiles, sans en compromettre les caractéristiques essentielles.

7. INSTALLATION

Respecter rigoureusement les valeurs d’alimentation électrique indiquées sur la plaquette
des données électriques.

Les coffrets ¢lectriques doivent étre installés sur des surfaces séches et exemptes de vibrations. Tout en ayant un indice de
protection IP55, il est déconseillé de les installer dans une atmosphére chargée de gaz oxydants ou encore pire, corrosifs.
S’ils sont installés en plein air, les coffrets doivent étre le plus possible protégés contre 1’ensoleillement direct. Il faut
prendre les mesures nécessaires pour que la température a I’intérieur du coffret reste dans les "limites d’utilisation
température ambiante” indiquées ci-apres. Les températures élevées provoquent un vieillissement prématuré de tous les
composants entrainant des problémes de fonctionnement plus ou moins graves.

Il est bon, en outre, que I’installateur garantisse la fermeture étanche des serre-cébles.

Utiliser les bagues passe-cable a clipser fournies de série pour bloquer les cables (cable d’alimentation du coffret, de
I’¢électropompe, des flotteurs) de manicre a éviter que les conducteurs puissent étre extraits accidentellement des serre-
cables.

Les coffrets sont fournis de série avec quatre pattes pour la fixation murale. Il est recommandé d’effectuer la fixation au
mur en utilisant exclusivement les fentes prévues sur les pattes de fixation et en évitant absolument de faire des trous
sur le boitier de maniére a ne pas compromettre 1’indice de protection du coffret et son bon fonctionnement.

8. CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

8.1 Données de la plaquette

— Fréquence : 50-60 Hz

— Nombre de pompes pouvant étre branchées: 1

— Limites d’utilisation température ambiante: ~ -10°C +40°C

— Limite température ambiante de stockage: -25°C +55°C

— Humidité relative (sans condensation): 50% a 40°C MAX (90% a 20°C)
— Altitude max: 3000 m (s.n.m.

— Indice de protection: IP55

— Construction des coffrets: Construction des coffrets
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CONDENSATEUR MOTO- MODULE
_:/]i\] 1((‘)]36 P(Nkaz;x In (I:)a X gg%‘%ﬂ\fgggg FOI%[ Nf)&lg:gEDE PROTlFélC(TEUR SONDE HUILE

ED 0,1 M 220-240 0,1 1 i

ED 0,3 M 220-240 0,2 1,6 -

ED 0,75 M 220-240 0,6 4 i

ED1IM 220-240 0,7 i

ED15SM 220-240 1,1 10 i

ED2M 220-240 1,5 14 i

ED 2,4 M 220-240 1,8 18 R

ED3M 220-240 2,2 10 40 uF - .

ED 3 M HS 220-240 2,2 10 40 uF 200-250 uF .

ED 0,08 T 400 0,1 0,63 -

EDO0ST 400 0,4 1,6 -

ED1T 400 0,7 2,5 -

ED1ST 400 1,1 4 - .

ED2ST 400 1,8 6,3 - .

ED4T 400 2,9 10 - °

EDS8T 400 5,9 14 - °

EDI11T 400 8,1 18 - °

ED14T 400 10,3 23 - °

ED15ST 400 11,0 32 - °

ED 75T SD 400 5,5 14 - . .
ED 15T SD 400 11,0 23 - . °
ED 20T SD 400 14,7 32 - . .
ED 25T SD 400 18,4 40 - . .
ED30TSD 400 22,1 50 - . °

Attention : tous les tableaux triphasés sont prédisposés de facon a pouvoir recevoir le module de la sonde d’huile
comme accessoire (voir le paragraphe 8.8). Le module est monté d’office uniquement sur les tableaux SD.

8.2 Références de I’étiquette sur ’avant du tableau

A\

POWER

HL1

0

HL3

A

ALARM

HL4

AUT

SA1

®

DAB

WATERTECHNOLOGY
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Réf. Fonction (voir références sur schémas électriques)
HL1 Voyant blanc qui indique le fonctionnement correct des circuits auxiliaires = %
VN
HIL.3 | Voyant vert qui signale ’alimentation de 1’électropompe =
Indication lumineuse qui s’active: i E
HL4 - pour I’intervention de la protection ampérométrique de 1’¢électropompe,
- pour I'intervention du moto-protecteur KK de I’électropompe, ALARM
- pour I’intervention de la sonde d’huile de I’¢lectropompe.
SA1 | Commutateur pour le fonctionnement MANUEL - 0 - AUTOMATIQUE de chaque électropompe ou:
MANUEL cé = I’électropompe P1 est commandée manuellement par 1’opérateur tant que la
commande est maintenue.
(@ 2 ) = D’électropompe P1 est commandée directement par les flotteurs ou les
AUTOMATIQUE thermostats et les vannes de zone.
8.3 Références schéma de connexion
Rif. Fonction (sur les schémas électrique de chaque modéele page 58)
FU3 Fusibles de protection du circuit auxiliaire contre le branchement erroné des cables du moteur (0,2A).
FU4 Le coffret reste sous tension méme apres 1’intervention de la protection qui en interrompt le fonctionnement.
A Couper I’alimentation électrique avant toute intervention de maintenance.
Temporisateur de réglage du temps pour couple de démarrage élevé. Possibilité de réglage de 0,5 a 4 s.
KT1 glag g
Réglé par le constructeur en usine a 2 s (seulement pour ED 3 M HS ).
CL1 |Module de contrdle de la sonde de niveau (lorsqu’elle est présente) pour la protection en présence d’eau
dans la chambre a HUILE des joints de la pompe.
En série sur les tableaux triphasés a démarrage étoile-triangle.
Prédisposition sur les tableaux triphasés a démarrage direct.
QMI Interrupteur automatique magnétothermique, pour la protection contre les surcharges et les courts-circuits

QS1
14

1-2

A+B

1-2_3-4

de la ligne d’alimentation du moteur P1, a réarmement manuel.
Régler QM1 suivant le courant indiqué sur la plaquette du moteur.

Interrupteur sectionneur de la ligne d’alimentation avec poignée de blocage porte cadenassable.

Fusibles des réserve pour FU3 ou FU4 (0,2A).

Bornes de connexion pour le flotteur de contréle niveau minimum/maximum de 1’eau.
Caractéristiques de contact: 24 V c.a. 37 mA

Bornes de connexion pour les flotteurs de contrdle niveau minimum (A - Niveau d’arrét) et niveau
maximum (B - Niveau de démarrage). Caractéristiques de contact: 24 V c.a. 37 mA

Les commandes A, B ne demandent pas de connexion a @ dans la mesure
ou elles sont connectées au circuit de sécurité PELV (CEI EN 60204-1).

Bornier de branchement a 24V c.a. pour électrosonde de contréle de la chambre a huile de la pompe.
Résistance maximum de 1’électrosonde inférieure ou égale a 80 kohm (brancher au capteur d’HUILE de la

pompe).

Bornes de connexion pour le flotteur d’alarme. Caractéristiques de contact: < 8 Amp; < 250V.

VAN

Bornes de connexion alarme a distance pour la signalisation d’intervention du flotteur d’alarme.
Caractéristiques de contact: sans potentiel, NO (normalement ouvert); < 8 Amp; < 250V.
Entrée protection thermique pour le moteur.

Les éventuelles interventions des protections du coffret n’excluent pas la
fonction du flotteur.

ATTENTION! Pour les pompes munies de la protection thermique KK
enlever le cavalier des bornes KK du coffret et connecter celles-ci aux
conducteurs de protection présents dans le cable de la pompe.

11
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A Couper I’alimentation électrique avant toute intervention de maintenance.
L1- Borniers de branchement de 1’électropompe pour les tableaux monophasés non pourvus de
A condensateurs.
Respecter scrupuleusement la correspondance indiquée.
C-A-P Borniers de branchement de 1’électropompe pour les tableaux monophasés pourvus de
A condensateurs.
Respecter scrupuleusement la correspondance indiquée.
U-V-W Borniers de branchement de 1’électropompe pour les tableaux triphasés a démarrage direct du
a { j E moteur.
Respecter scrupuleusement la correspondance indiquée.
U1-V1-W1 Borniers de branchement de 1’électropompe pour les tableaux triphasés avec démarrage étoile-
U2W2 A triangle du moteur.
Respecter scrupuleusement la correspondance indiquée.

8.4
8.4.1

8.4.2
8.4.3

8.4.4
8.4.5
8.4.6

8.4.7

8.4.8

8.5

Branchements électriques
S’assurer que l’interrupteur général du tableau de distribution d’énergie soit en position OFF (O) et que
personne ne puisse redémarrer accidentellement le fonctionnement avant de procéder au branchement des
cables d’alimentation aux borniers d’entrée de ligne.

Respecter scrupuleusement toutes les normes en vigueur en matiere de sécurité et de prévention des accidents.

S’assurer que toutes les bornes sont complétement serrées en faisant particuliérement attention a
la borne de mise a la terre.

>

Connecter les conducteurs dans le bornier conformément aux schémas électriques figurant dans le livret joint.

Controdler que tous les cables de connexion sont en bon état et que leur gaine de protection est intacte.

Controler que Dinterrupteur différentiel protégeant DPinstallation est

correctement dimensionné.
Prévoir la protection automatique contre les courts circuits de la ligne d’alimentation a 1’aide de
fusibles ACR de type « gG ».

Nous recommandons d’effectuer une mise a la terre correcte et siire de
P’installation, conformément aux normes en vigueur en la matiére.

> >

Vérifications instrumentales a la charge de ’installateur :

a) continuité des conducteurs de protection et des circuits équipotentiels principaux et supplémentaires;
b) résistance d’isolement de I’installation électrique;

c) essai d’efficacité de la protection différentielle;

d) essai de tension appliquée;

e) essai de fonctionnement suivant les indications du point 8.6

Alimentation du coffret

Aprés avoir effectué¢ correctement les opérations décrites ci-dessus, placer le commutateur réf. SA1 en position 0 et
I’interrupteur réf. QM1 en position I, fermer la porte du tableau. Placer I’interrupteur de sectionnement réf. QS1 placé sur la
porte du tableau sur 0. Alimenter le tableau en agissant sur I’interrupteur général du tableau de distribution. Allumer le tableau
en agissant sur I’interrupteur de sectionnement réf. QS1. Les électropompes ne sont pas alimentées.

8.6

Mise en marche de I’installation

1. S’assurer que les commandes extérieures sont en position OFF (commande exclue).

2. Mettre le commutateur réf. SA1 dans la position MAN. L’électropompe P1 est alimentée tant que la commande
manuelle est actionnée.

3. Porter le commutateur réf. SA1 en position AUT.
— Pour I’installation a un flotteur, la commande de marche est fournie par le flotteur réf. A (le flotteur réf. B doit

étre shunt¢).

— Pour les installations a deux flotteurs, la commande de marche est fournie par le flotteur de niveau maximum

8.7

(connecté aux bornes réf. B) et la commande d’arrét par le flotteur de niveau minimum (connecté aux bornes réf. A).

Eviter de démarrer P’installation en actionnant I’interrupteur de sectionnement (réf.
QS1) avec le commutateur (réf. SA1) sur une position autre que 0.

Installation d’alarme

1. Vérifier le fonctionnement correct du flotteur d’alarme connecté aux bornes réf. P (n°25-26).

12



FRANCAIS

8.8

8.9

9.

Avec le flotteur d’alarme en position ON, vérifier le fonctionnement correct de I’alarme a distance connectée aux
bornes Q (n°31-32), en tenant compte du fait que le contact tel qu’il est prévu de série est sans potentiel.
N.B. : Le circuit d’alimentation de I’installation d’alarme doit étre prévu avec circuit de sécurit¢ PELV (CEI EN

60204-1). En cas contraire, s’assurer que le cable de mise a la terre du flotteur est connecté a la borne @

Installation et utilisation du module de la sonde d’huile
La fonction du module consiste a contrdler la présence éventuelle d’eau dans I’huile a 1’aide d’une sonde a capteur
qui est introduite dans la chambre d’huile.
Lorsque le pourcentage d’eau dépasse une valeur prédéfinie, la sonde ferme le circuit entre le capteur et le contact
équipotentiel de la pompe en allumant le témoin HL4 de panne du tableau.
Le module est monté en série sur tous les tableaux pour la pompe a démarrage étoile-triangle. Tous les tableaux
pour pompe triphasée a démarrage direct sont en revanche prédisposés afin d’y loger le module par la suite.

Installation du module de la sonde d’huile
Pour installer le module de la sonde sur les tableaux prédisposés dans ce but, suivre les étapes suivantes:

1 - Couper ’alimentation électrique.

2 - Le module devra prendre la place du bornier CL1 : il s’agira donc de débrancher les cables et de retirer les
borniers. Les cables doivent étre branchés au nouveau dispositif installé (le numéro du fil est le méme que le
numéro de la borne a laquelle il doit étre branché¢).

3 — Vérifier que le cablage effectué correspond au schéma électrique.

4 - Alimenter le tableau.

Le module présente un témoin vert (ON) qui, s’il est allumé, indique que le dispositif est alimenté.

Le module devra étre réglé comme indiqué ci-aprés. Les configurations différentes ne garantissent pas les fonctions
prévues:

Ce potentiometre permet de régler la sensibilité du relais de 2,5 a 100 kohm.

Valeur par défaut : 80 kohm

DOWN (bas) Cette fonction ne doit pas étre modifiée.

Sensitivity
Mode

Installation et utilisation des flotteurs
- Mode a un flotteur:
le flotteur B n’étant pas utilisé, créer un pont sur son entrée (bornes 3 et 4). Le flotteur A a la fonction
marche/arrét.

- Mode a deux flotteurs:

le flotteur A a la fonction d’arret.

Le flotteur B a la fonction de mise en marche. Une impulsion suffit & démarrer la pompe, qui ne sera désactivée
qu’apreés I’activation du flotteur A.

Lorsque le témoin rouge de blocage de la pompe est allumé, les flotteurs ne fonctionnent pas.

UTILISATION DU TABLEAU POUR ALIMENTER LES CIRCULATEURS EN LIGNE

TABLEAUX MONOPHASéES SANS
PROTECTION THERMIQUE POUR LE
MOTEUR

TABLEAUX MONOPHASéS AVEC CONDENSATEUR
ET PROTECTION THERMIQUE POUR LE MOTEUR
Brancher le circulateur entre C-P de P1.

Faire un pont sur K-K de P1.

Faire un pont sur 3-4 de B.

Brancher le thermostat en 1-2 de A.

Brancher le circulateur entre L1-N de P1. -
Faire un pont sur 3-4 de B. -
Brancher le thermostat en 1-2 de A. —

TABLEAUX TRIPHASéS SANS PROTECTION
THERMIQUE POUR LE MOTEUR

— Brancher le circulateur entre U-V-W de P1.

—  Faire un pont sur 3-4 de B.

—  Brancher le thermostat en 1-2 de A.

TABLEAUX TRIPHASéS AVEC PROTECTION
THERMIQUE POUR LE MOTEUR
Brancher le circulateur entre U-V-W de P1.
—  Faire un pont sur K-K de P1.
—  Faire un pont sur 3-4 de B.
—  Brancher le thermostat en 1-2 de A.

A\

circulateur.

Pour les circulateurs triphasés, calibrer la réf. QM1 selon les données de la plaquette du
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10. RECHERCHE DES PANNES
INCONVENIENTS VERIFICATIONS TYPE D’INTERVENTION
(CAUSES POSSIBLES)
1. Le moteur ne|A. L’interrupteur magnétothermique du coffret Controler I’isolement: des cables de
s’alimente pas. (réf. QM1) ou linterrupteur automatique I’¢lectropompe, de I’électropompe elle-méme
différentiel du tableau de distribution sont ou des flotteurs. Réarmer I’interrupteur
intervenus. magnétothermique situé a I’intérieur du coffret
(réf. QM1) ou linterrupteur différentiel du
tableau de distribution.
B. Aucune tension n’est présente sur les bornes Vérifier les cables de connexion du coffret et
d’alimentation du moteur. des éventuels interrupteurs ou sectionneurs
intervenus dans I’installation.
C. La protection du transformateur interne est Ouvrir pendant trois minutes 1’interrupteur
intervenue. général puis refermer. La mise en marche de
I’électropompe exclut 1’avarie. Si I’électro-
pompe n’est pas alimentée ou est alimentée de
facon temporaire, identifier les éventuels
courts-circuits dans le circuit secondaire du
transformateur.
D. Le télérupteur réf. KM1 vibre. La tension d’alimentation est insuffisante.
E. Intervention de la protection de la sonde Vérifier si des infiltrations d’eau sont présentes
d’HUILE (présence d’eau dans la chambre dans la chambre des joints.
des joints). Voir le point 3.
F. Intervention de la protection du mono-
protecteur KK.

2. La protection | A. Roue de la pompe bloquée. Procéder a I’entretien pour débloquer la roue.
réf. QM1
intervient. B. Le temporisateur de réglage du temps couple Régler correctement le temporisateur suivant

de démarrage élevé est réglé a plus de 4 les indications données pour la réf. KT1.
secondes (seulement pour ED 3 M HS).

3. La protection | A.  Vérifier la température du milieu de travail de Réduire la température du liquide a pomper.
thermique I’¢électropompe.
incorporée aux |B. Roue de la pompe bloquée ou bouchée. Procéder a I’entretien pour débloquer la roue.
bobinages du
moteur C. Vérifier I’état des roulements de 1’arbre rotor Remplacer les roulements de la pompe s’ils
intervient. de I’électropompe. sont usés.

4. La pompe | A. Les flotteurs ne sont pas connectés Connecter correctement les flotteurs et
continue a correctement au coffret. contrdler le fonctionnement de I’installation
refouler et ne (parag. 8.4 - 8.6).
répond pas aux |B. Les flotteurs sont en avarie. Remplacer les flotteurs.
commandes C. Le télérupteur KM1 est en panne (contact Remplacer le composant.
externes. collés).

5. Le télérupteur | A. Les cables provenant du moteur sont Connecter les cables provenant du moteur en
réf. KM1 connectés inversés sur les bornes du coffret. respectant rigoureusement les schémas ci-
s’alimente a (uniquement pour les tableaux dotés de joints.
intermittence. protection thermique du moteur).

6. L’alarme a|A. Le flotteur référencé P n’est pas branché de Connecter correctement le flotteur et controler
distance ne manicre exacte sur le tableau ou ne suit pas le le fonctionnement de I’installation.
fonctionne pas. niveau de I’eau.

B. Le flotteur est en avarie. Remplacer le flotteur.

C. Le signal acoustique ou lumineux réf. Q n’est Controdler les connexions et la correspondance
pas connecté correctement aux bornes des caractéristiques électriques.
correspondantes.

14




ENGLISH

CONTENTS page
1. INTRODUCTION 15
2. STORAGE 15
3. TRANSPORT 15
4. DIMENSIONI E PESI 16
5. WARNINGS 16
6. RESPONSIBILITY 16
7. INSTALLATION 16
8. TECHNICAL DATA 16
8.1 Data plate values 16
8.2 Label references on front of panel 17
83 References connection diagram 18
8.4 Electrical connections 19
8.5 Supplying power to the control panel 19
8.6 Starting the system 19
8.7 Alarm system 19
8.8 Installation and use of the oil probe module 20
8.9 Installation and use of the floats 20
9. USE OF THE PANEL FOR FEEDING IN-LINE CIRCULATORS 20
10 TROUBLESHOOTING 21

WIRING DIAGRAMS 58
1. INTRODUCTION

This documentation supplies the general indications for the storage, installation and use of series ED electric panels.
The appliances have been designed and made for the control and protection of Submersible electropumps and
circulators.

The panel is self-protected and protects the electropump against overloads, short circuits, lack of phase and excess
temperature, with manual reset.

As well as protecting the connected pump, the operating logic of series ED electric panels makes it automatic with the
aid of one or two floats (A and B).

The function of the float (A) alone is to activate and disable the pump, in both emptying and filling.

In connection with the float (B), protection against dry running is activated.

2. STORAGE

A long period of inactivity in precarious storage conditions may cause damage to the equipment and thus cause risk to

the personnel in charge of installation, control and maintenance. First of all it is good practice to ensure that the unit is

correctly stored, scrupulously observing the following indications:

— the panel must be kept in a completely dry place, far from sources of heat;

— the electric panel must be perfectly closed and insulated from the outside environment, so as to prevent insects,
damp and dust from getting in and damaging the electric components, to the detriment of their regular operation.

3. TRANSPORT

Avoid subjecting the products to needless jolts or collisions.
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4. DIMENSIONS AND WEIGHTS
The adhesive label on the package indicates the total weight of the panel.
5. WARNINGS

51 Read this documentation carefully before installation.
It is indispensable to have the electric system and connections made by skilled personnel, in possession
of the technical qualifications indicated by the safety standards concerning the design, installation and
maintenance of technical plants, in force in the country where the product is to be installed.

Failure to comply with the safety regulations not only causes risk to personal safety and damage to the
equipment, but invalidates every right to assistance under guarantee.

5.2 The term skilled personnel means persons whose training, experience and instruction, as well as their
knowledge of the respective standards and requirements for accident prevention and working
conditions, have been approved by the person in charge of plant safety, authorising them to perform all
the necessary activities, during which they are able to recognise and avoid all dangers. (Definition for
technical personnel IEC 364).

53 Check that no damage has been done during transport or storage. In particular, ensure that the external
casing is perfectly entire and in excellent condition; all the internal parts of the panel (components,
leads, etc.) must be completely free from traces of damp, oxide or dirt. Clean carefully and check the
efficiency of all the components in the panel; if necessary, replace any parts that are not perfectly
efficient It is indispensable to ensure that all the leads in the panel are correctly secured to their
terminals. In the event of long storage (or in the event of replacement of any part) it is advisable to
carry out on the panel all the tests indicated by standards EN 60204-1.

6. RESPONSIBILITY

The Manufacturer does not ensure good operation of the panel if it is tampered with or modified or made to operate at
values beyond the data on the plate.

The Manufacturer also declines all responsibility for possible errors in this booklet, if due to misprints or errors in
copying. The company reserves the right to make any modifications to products that it may consider necessary or
useful, without affecting the essential characteristics.

7. INSTALLATION
A Scrupulously respect the electric supply values indicated on the electric data plate.

The electric panels must be installed on dry surfaces, free from vibrations. Although they have a degree of protection of
IP55, it is not advisable to use them in an atmosphere with a large content of oxidising or corrosive gases.

If installed in the open, the panels must be protected as much as possible against direct sunlight. Suitable steps must be
taken to keep the internal temperature of the panel within the “environment temperature field of use” given below. High
temperatures lead to rapid ageing of all the components, causing more or less severe malfunctions.

It is also advisable for the person who installs the panels to ensure that the cable clamps are watertight.

Use the cable clamp gripping rings provided to block the power cables (of the panel, the electropump, the floats), so as
to prevent the cable clamps from working loose. As standard supply, the panels are provided with four brackets for
fixing them on the wall. It is recommended to fix them to the wall using only the slots provided in the brackets, without
making unnecessary holes in the box, so as not to affect the degree of protection of the panel and its functionality.

8. TECHNICAL DATA

8.1 Data plate values

— Frequency: 50-60 Hz

— Number of pumps that can be connected: 1

— Field of use environment temperature: -10°C +40°C

— Storage environment temp. limit: -25°C +55°C

— Relative humidity (without condensation) :  50% at 40°C MAX (90% at 20°C))

— Max. altitude: 3000 m (a.s.l.)

— Degree of protection: IP55

— Panel construction: in accordance with EN 60204-1 and EN 60439-1
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VN(V) | Pxmax | Inmax STARTING STRONG MOTOR OIL PROBE
+-10% (kW) (A) CAPACITOR sigllgngG PROTEKISTOR MODULE
ED 0,1 M 220-240 0,1 1 B
ED 0,3 M 220-240 0,2 1,6
ED 0,75 M 220-240 0,6
ED1M 220-240 0,7 6
ED15M 220-240 1,1 10
ED2M 220-240 1,5 14
ED 2,4 M 220-240 1,8 18 -
ED3M 220-240 2,2 10 40 uF - .
ED 3 M HS 220-240 2,2 10 40 uF 200-250 uF .
ED 0,08 T 400 0,1 0,63
EDO0ST 400 0,4 1,6
ED1T 400 0,7 2,5
ED15T 400 1,1 4 °
ED25T 400 1,8 6,3 .
ED4T 400 2,9 10 .
EDS8T 400 5,9 14 .
EDI11T 400 8,1 18 .
ED14T 400 10,3 23 .
ED15T 400 11,0 32 .
ED 75T SD 400 55 14 . .
ED 15T SD 400 11,0 23 ° .
ED 20 T SD 400 14,7 32 . .
ED 25T SD 400 18,4 40 ° .
ED 30 T SD 400 22,1 50 ° .

Attention: all three-phase panels are set up so that the oil probe module can be fitted as an accessory (see
paragraph 8.8). The module is already fitted as standard only for SD panels.

8.2 Label references on front of panel

A\

POWER

HL1

o

HL3

A

ALARM

HL4

AUT

SA1

®

DAB

WATERTECHNOLOGY
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Ref Function (references on the enclosed wiring diagrams booklet)
HL1 | white warning light indicating correct operation of the auxiliary circuits = %
VN
HIL.3 | Green warning light indicating that electropump is being fed =
Red luminous indication which is activated: i:
HL4 - for tripping of the pump’s overload protection,
- for tripping of the pump’s motor protector KK, ALARM
- for tripping of the pump’s oil probe.
elector for -0- operation of each electropump where:
SA1 Sel for MANUAL - 0 - AUTOMATIC operation of each el pump wh
MANUAL Cé = electropump P1 is manually controlled by the operator as long as the impulse
is maintained.
= electropump P1 is controlled directly by the floats or thermostats and zone
AUTOMATIC @ valves.
8.3 References connection diagram
if. unction (on wiring diagrams of each model on page
Rif. Functi iring di f each model 58
FU3 Fuses protecting the auxiliary circuit against incorrect connection of the motor cables (0.2A).
FU4 The panel remains live even after intervention of the protection device which interrupts operation.
A Disconnect the power before maintenance.
KT1 Timer for regulating the strong static torque time. Possibility of regulation from 0.5 to 4 sec. set by the
manufacturer during calibration at 2 sec. (only for ED 3 M HS).
CL1 |Module controlling the level probe (where present) for protection in the event of water presence in the OIL
chamber of the pump seals.
Standard in three-phase panels with star-delta start.
Possibility of fitting in three-phase panels with direct start.
QMI Automatic magnetothermal switch, for protection of the P1 motor supply line against overloads and short

QS1
14

1-2

A+B

1-2_3-4

circuits, with manual reset.
Set on QM1 the current indicated on the motor data plate.

Supply line insulating switch with door locking handle which may be padlocked.

Spare fuses for FU3 or FU4 (0,2A).

Connection terminals for the water minimum/maximum level control float.
Contact characteristics: 24V a.c. 37mA.

Connection terminals for the minimum level (A - Stop level) maximum level (B - start level) control floats.

Contact characteristics: 24V a.c. 37mA.
Controls A, B do not require connection to @ as they are connected to the

A PELV safety circuit (CEI EN 60204-1).

24V a.c. connection terminal for electric probe controlling the pump oil chamber.
Maximum resistance of electric probe 80 kohm or less (connect to the pump OIL sensor).

Connection terminals for the alarm float. Contact characteristics: < 8 Amp; <250V.

A

Connection terminals for the remote alarm for indicating intervention of the alarm float.
Contact characteristics: without potential, NO (normally open); < 8 Amp; < 250V.
Connection of motor thermal protector.

Any intervention of the panel protections do not exclude the float function.

ATTENTION! For pumps with KK thermal protector, please remove the
connector for KK clamps of the control panel and connect them with
protection cables which are present on the pump cable.
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A Disconnect the power before maintenance.
L Electropump connection terminals for single-phase panels without capacitors.
Strictly respect the correspondence provided.
C-A-P Electropump connection terminals for single-phase panels with capacitors.
Strictly respect the correspondence provided.
U-V-W Electropump connection terminals for three-phase panels with direct start of the motor.
Strictly respect the correspondence provided.
U1-V1-W1 . . .
U2-V2-W2 Electropump connection terminals for three-phase panels with star-delta start of the motor.
Strictly respect the correspondence provided.

8.4
8.4.1

8.4.2
8.43

8.4.4
8.4.5
8.4.6

8.4.7

8.4.8

8.5

Electrical connections
Before connecting the power cables to the line input terminals, ensure that the main switch on the power
distribution panel is in OFF position (O) and that no one can switch on the power accidentally.

Scrupulously observe all the regulations in force concerning safety and accident prevention.

Ensure that all the terminals are fully tightened, paying particular attention to the earth terminal.

>

Connect the cables to the terminal board as indicated in the wiring diagrams given in the enclosed booklet.
Check that all the connecting cables are in excellent condition, with the external sheathing unbroken.
Check that the differential switch that protects the system is of the right size.
Provide automatic protection of the supply line against short circuits with ACR fuses type "gG".

The apparatus must be correctly and safely earthed as required by the
regulations in force.

>E>

Instrumental checks to be carried out by the installer:

a) continuity of the protection leads and of the main and supplementary equipotential circuits;
b) insulation resistance of the electric system;

c) test efficiency of the differential protection;

d) test the applied voltage;

e) test operation as indicated in point 8.6

Supplying power to the control panel

After having correctly performed the steps described above, turn the switch ref. SA1 to position 0 and the switch ref. QM1 to
position I, and close the panel door. Turn the isolating switch ref. QS1 on the panel door to 0. Supply power to the control
panel, switching on the main switch on the distribution panel. Switch on the panel with the isolating switch refQS1.The
electropumps are not fed.

8.6

Starting the system

1. Ensure that the external commands are in OFF position (command excluded).
2. Turn the selector ref.SA1 to position MAN. The electropump P1 is fed as long as the manual impulse lasts.
3. Turn the switch ref. SA1 to AUT position.
— For systems with one float the start command is given by the float ref. A (the float ref. B must be jumped).
— For systems with two floats, the start command is given by the maximum level float (connected to the terminals

8.7

ref. B) and the stop command by the minimum level float (connected to the terminals ref.A).

Avoid starting the system by turning the isolating switch (ref. QS1) with the switch
(ref. SA1) in a position other than 0.

Alarm system

1. Check correct operation of the alarm float connected to the terminals ref. P (n°25-26).

2. With the alarm float in ON position check correct operation of the remote alarm connected to the terminals Q
(n°31-32), remembering that the contact as supplied in the standard version has no potential.
N.B.: The feeding circuit of the alarm system must be provided with a PELV safety circuit (CEI EN 60204-1).

Otherwise, ensure that the earth lead of the float is connected to the terminal @
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8.8 Installation and use of the oil probe module

The function of the module is to check for the presence of any water in the oil by means of a sensor probe inserted
in the oil chamber.

When the percentage of water exceeds a predetermine value, the probe closes the circuit between the sensor and the
equipotential contact of the pump, lighting the respective warning light HL4 on the panel to indicate the fault.

The module is a standard feature on all panels for pumps with star-delta start.. Instead, all panels for three-phase
pumps with direct start are provided with a housing for fitting the module afterwards.

Installation of the oil probe module
To install the probe module in panels prepared for this function, it is necessary to follow these steps:

1 - Switch off the electric power supply.

2 - The module must be fitted in the place of the terminal board CL1, so the cables must be disconnected and the
terminals removed. The cables must be connected to the new device installed (the number of the wire is the same as
the number of the terminal to which it is to be connected).

3 — Check that the connection made corresponds to the wiring diagram.

4 - Supply power to the panel.

On the module there is a green warning led (ON) which lights up to indicate that the device is powered.
The module must be set as follows; different configurations do not guarantee the required functions:

sgs s With this potentiometer it is possible to set the relay sensitivity from 2.5 to 100 kohm
SeHSItIVlty Default : 80 kohm

Mode DOWN This function must not be changed.

8.9 Installation and use of the floats

9.

- Mode with one float:
float B is not used, so a jumper must be fitted on its input (terminals 3 and 4). Float A has the start and stop
function.

- Mode with two floats:

float A has the stop function.

Float B has the start function. An impulse is sufficient to start the pump, which will be deactivated only after
activation of the float A.

When the pump block red warning light is lit, the floats do not work.

USE OF THE PANEL FOR FEEDING IN-LINE CIRCULATORS
SINGLE-PHASE PANELS WITHOUT THERMAL | SINGLE-PHASE PANELS WITH CAPACITOR AND
PROTECTION FOR THE MOTOR THERMAL PROTECTION FOR THE MOTOR

Connect the circulator between L1-N of P1. —  Connect the circulator between C-P of P1.
Jumper 3-4 of B. —  Jumper K-K of P1.
Connect thermostat in 1.2 of A. —  Jumper 3-4 of B.

—  Connect thermostat in 1.2 of A.

THREE-PHASE PANELS WITHOUT THERMAL | THREE-PHASE PANELS WITH THERMAL

PROTECTION FOR THE MOTOR PROTECTION FOR THE MOTOR
—  Connect the circulator between U-V-W of P1. —  Connect the circulator between U-V-W of P1.
—  Jumper 3-4 of B. —  Jumper K-K of P1.
—  Connect thermostat in 1.2 of A. —  Jumper 3-4 of B.

—  Connect thermostat in 1.2 of A.

A For three-phase circulators, calibrate ref. QM1 according to the data plate values of the

circulator.
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10. TROUBLESHOOTING
FAULTS CHECK (POSSIBLE CAUSES) REMEDY
1. The motor is not | A. The magnetothermal switch of the panel (ref. | A. Check the insulation of the pump cables, of the
fed. QM1) or the differential automatic switch on pump or of the floats. Reset the
the distribution panel has tripped. magnetothermal switch located in the panel (rif.
QM1) or the differential switch on the
distribution panel.
B. There is not voltage on the motor supply | B. Check the control unit connecting cables and
terminals. any switches or insulating switches in the
system.
C. The protection of the internal transformer has | C.  Turn off the main switch for three minutes, then
tripped. switch it on again Starting of the electropump
excludes the fault. If the electropump is not fed,
or is temporarily fed, identify any short circuits
in the secondary circuit of the transformer.
D. The remote control switch ref. KM1 vibrates. | D. The supply voltage is insufficient.
E. Tripping of the OIL probe protection|E. Check for any infiltrations of water in the seals
(presence of water in the seals chamber). chamber.
F.  Tripping of the motor protector KK. F. See point 3.

2. The protection | A. Pump impeller blocked. A. Carry out maintenance to free the impeller.
ref. QM1 | B. The timer for regulating strong static |B. Set the timer correctly as indicated in ref.
intervenes. torque time is set over 4 seconds (only KTI.

for ED3 M HS).

3. The thermal | A. Check the working environment temperature | A. Reduce the temperature of the fluid to be
protection in the of the electropump. pumped.
windings of the | B. Pump impeller blocked or clogged. B. Carry out maintenance to free the impeller.
motor trips.

C. Check the state of the rotor shaft bearings of | C. Change the pump bearings if worn.
the electropump.

4. The pump | A. The floats are not correctly connected to the | A. Correctly connect the floats and check
continues control panel. operation of the system (par.8.4 - 8.6).
delivering and | B. The floats are faulty. B. Change the floats.
does not respond | C. The remote control switch KM1 is faulty | C. Change the part.
to external (contacts are stuck).
commands.

5. The remote | A. The connections of the leads from the motor | A. Connect the leads from the motor, strictly
control  switch are inverted on the control unit terminals. respecting the enclosed diagrams.
ref. KM1 is fed (only for panels with thermal protection for
intermittently. the motor).

6. The remote | A. The float P is not connected exactly to the | A. Correctly connect the float and check operation
alarm is not panel, or does not follow the water level. of the system.
working. B. The float is faulty.

C. The acoustic or luminous signal ref.Q is not | B. Change the float.
correctly connected to the respective|C. Check the connections and the correspondence
terminals. of the electrical characteristics.
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SCHALTPLANE 58
1. EINFUHRUNG

Die vorliegenden Unterlagen geben allgemeine Hinweise zu Lagerung, Installation und Gebrauch der elektrischen
Schalttafeln der Serie ED. Die Geréte wurden zur Steuerung und zum Schutz von Tauch- und Umwélzumpen entwickelt
und konstruiert.

Die Schalttafel ist selbstgeschiitzt und schiitzt die Elektropumpe gegen Uberlastungen, Kurzschliisse, Phasenausfall
und Ubertemperaturen mit manueller Riickstellung.

Die Funktionslogik der Schalttafeln der Serie ED schiitzt nicht nur die angeschlossene Pumpe, sondern macht ihren
Betrieb mit Hilfe von einem oder zwei Schwimmerschaltern mit der Bezeichnung (A und B) automatisch.

Der Schwimmerschalter (A) allein hat die Aufgabe die Pumpe bei Fiillen und Entleeren ein- und auszuschalten.

Mit Anschluss des Schwimmerschalters (B) wird der Schutz gegen Trockenlauf aktiviert.

2. LAGERUNG

Bei ldngerer Lagerung unter ungiinstigen Bedingungen koénnen unsere Geréte Schaden erleiden, wodurch sie fiir das mit

Installation, Kontrollen und Wartung beschéftigte Personal zu potentiellen Gefahrenquellen werden.

Aus diesem Grund empfiehlt es sich vor allem anderen die Gruppe unter sorgféltiger Einhaltung der folgenden

Anweisungen korrekt zu lagern:

— die Schalttafel muf3 an einem vollkommen trockenen Ort und fern von Warmequellen gelagert werden;

— die Schalttafel muf3 perfekt verschlossen und isoliert sein, damit keine Insekten, Feuchtigkeit und Staub eindringen
konnen, welche die Elektrokomponenten beschédigen und die ordnungsgeméfe Funktion beeintrachtigen kdnnten.
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3. TRANSPORT

Wihrend dem Transport jede tiberfliissige Stoeinwirkung oder Kollisionen vermeiden.

4. ABMESSUNGEN UND GEWICHTE
Das Gesamtgewicht der Schalttafel ist auf dem Aufkleber an der Verpackung angegeben.
5. HINWEISE
51 Vor der Installation unbedingt die folgenden Anweisungen lesen.
A Die Elektrik und die Anschliisse miissen unbedingt von Fachpersonal ausgefiihrt werden, das im Besitz
der in den Sicherheitsvorschriften iiber Planung, Installation und Wartung von Elektroanlagen des
Anwenderlandes vorgegebenen technischen Anforderungen ist.

Die Nichtbefolgung dieser Sicherheitsvorschriften gefdhrdet nicht nur die Sicherheit von Personen und
kann die Beschiadigung der Geréte verursachen, sondern 148t auch jeden Garantieanspruch verfallen.

5.2 Unter Fachpersonal werden jene Personen verstanden, die aufgrund ihrer Ausbildung, Erfahrung und
Schulung, sowie die Kenntnis der betreffenden Normen, Vorschriften und Malnahmen fiir den
Unfallschutz und die Betriebsbedingungen von der fiir die Sicherheit der Anlage verantwortlichen
Person dazu befugt wurden, alle erforderlichen Arbeiten auszufiihren, und die aulerdem in der Lage
sind, jede Art von Risiko zu erkennen und zu vermeiden. (Definition des technischen Personals IEC
364).

53 Priifen, ob die Schalttafel und die Gruppe wihrend dem Transport oder der Lagerung beschadigt
worden sind. Im besonderen muf3 kontrolliert werden, ob die &uflere Hiille vollstindig ist und sich in
einwandfreiem Zustand befindet; alle inneren Teile der Schalttafel (Komponenten, Leiter, usw.)
miissen vollkommen frei von Feuchtigkeit, Oxid und Schmutz sein. Gegebenenfalls griindlich reinigen
und die Leistungsfahigkeit aller in der Schalttafel enthaltenen Komponenten priifen. Falls erforderlich,
mangelhafte Teile auswechseln. Auerdem muf3 unbedingt kontrolliert werden, ob alle Leiter der
Schalttafel korrekt an die entsprechenden Klemmen angeschlossen sind. Im Falle der langeren
Einlagerung (oder jedenfalls nachdem irgendeine Komponente ausgewechselt wurde) empfiehlt es sich
an der Schalttafel alle in den Normen EN 60204-1 vorgesehenen Priifungen durchzufiihren.

6. HAFTPFLICHT

Der Hersteller haftet nicht fiir die einwandfreie Funktion der Schalttafel, wenn diese manipuliert, verdndert oder iiber
die Daten des Geréteschilds hinaus betrieben wurde.

AuBerdem wird keine Haftung fiir eventuell in dieser Betriebsanleitung enthaltene Ubertragungs- oder Druckfehler
iibernommen. Der Hersteller behilt sich vor, an den Produkten alle erforderlichen oder niitzlichen Anderungen
anzubringen, ohne die wesentlichen Merkmale zu beeintrichtigen.

7. INSTALLATION

Die auf dem Schild der elektrischen Daten angegebenen Werte der Stromversorgung
miissen unbedingt eingehalten werden.

Die Schalttafeln miissen auf einer trockenen und vibrationsfreien Flache installiert werden. Trotz einem Schutzgrad von
IP55 sollte sie nicht in Atmosphiren mit oxidierenden oder gar korrosiven Gasen eingesetzt werden.

Bei der Installation im Freien miissen die Schalttafeln so weit wie mdglich gegen direkte Sonnenbestrahlung geschiitzt
werden. Die Temperatur im Innern der Schalttafel mu8 mit Hilfe geeigneter Mafinahmen innerhalb der ,,Grenzwerte
der Umgebungstemperatur® gehalten werden, die nachstehend angefiihrt werden. Zu hohe Temperaturen lassen die
Komponenten vorzeitig altern und verursachen so mehr oder weniger schwerwiegende Funktionsstorungen.

Daneben empfiehlt es sich, von der installierenden Person die Garantie der hermetischen Dichtigkeit der Kabelklemmen
zu verlangen. Die serienméfig mitgelieferten Klemmkabelschellen verwenden, damit die Kabel (Speisekabel der
Schalttafel, der Elektropumpe, der Schwimmer) nicht aus den Kabelklemmen gezogen werden kdnnen.

Die Schalttafeln werden serienmdfig mit vier Winkeln fiir die Befestigung an einer Wand geliefert. Die
Wandbefestigung darf ausschlieBlich unter Verwendung der Osen dieser Winkel erfolgen, und nicht mittels
uberfliissiger Bohrungen am Kasten, damit der Schutzgrad der Schalttafel und deren Leistungsfdhigkeit nicht
beeintrachtigt werden.

8. TECHNISCHE DATEN

8.1 Typenschilddaten

— Frequenz: 50-60 Hz

— Zahl der anschlieBbaren Pumpen: 1

— Grenzwerte Umgebungstemperatur: -10°C +40°C

— Grenzwerte Lagertemperatur: -25°C +55°C

— Relative Luftfeuchtigkeit (ohne Kondensbildung) :  50% bei 40°C MAX (90% bei 20°C )
— Max. Hohe: 3000 m (i.d.M.)

— Schutzgrad: IP55

— Bauweise der Schalttafeln: gemil EN 60204-1 und EN 60439-1
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KONDENSATOR
Vn (V) Py max | I, max ANLASS- HOHES MOTOR- OLSONDEN
+/-10% (kW) (A) KONDENSATOR ANLAUFDREH- SCHUTZ KK MODUL
MOMENT
ED 0,1 M 220-240 0,1 1
ED 0,3 M 220-240 0,2 1,6
ED 0,75 M 220-240 0,6 4
ED1IM 220-240 0,7 6
ED 1,5M 220-240 1,1 10
ED2M 220-240 1,5 14
ED 2,4 M 220-240 1,8 18 -
ED3M 220-240 2,2 10 40 uF -
ED 3 M HS 220-240 2,2 10 40 uF 200-250 uF
ED 0,08 T 400 0,1 0,63
ED 05T 400 0,4 1,6
ED1T 400 0,7 2,5
ED15T 400 1,1 4 .
ED25T 400 1,8 6,3 .
ED4T 400 2,9 10 °
EDS8T 400 5,9 14 .
ED11T 400 8,1 18 .
ED14T 400 10,3 23 .
ED15T 400 11,0 32 .
ED 7,5T SD 400 5,5 14 . .
ED 15T SD 400 11,0 23 ° .
ED 20 T SD 400 14,7 32 ° .
ED 25T SD 400 18,4 40 ° .
ED 30 T SD 400 22,1 50 ° .

Achtung : alle dreiphasigen Schalttafeln sind fiir die Montage des Zubehors Olsondenmodul vorbereitet (siehe
Absatz 8.8). Nur bei den Schalttafeln SD ist das Modul bereits standardméiflig montiert.

8.2 Beziige des Etiketts an der Schalttafelfront

/N

POWER

HL1

£

HL3

A

ALARM

HL4

AUT

SA1

DA B

WATERCTECHNOLOGY
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Bez. Funktion (siehe Beziige der Schaltplinen)
HL1 | weige Kontrollampe fiir korrekte Funktion der Hilfskreise = %
VN
HIL.3 | Griine Kontrollampe fiir zugeschaltete Spannung an der Elektropumpe =
Die rote Kontrollleuchte schaltet sich ein: i:
HL4 - wegen Auslosen des Uberstromschutzes der Pumpe,
- wegen Ausldsen des Motorschutzes KK der Pumpe, ALARM
- wegen Auslosen der Olsonde der Pumpe.
SA1 | Umschalter fiir die Funktion in MANUELL — 0 — AUTOMATIK der einzelnen Elektropumpen, wobei:
MANUELL Cé = die Elektropumpe P1 r.I.le'lnuel! von der Bedienungsperson gesteuert wird,
solange der Schalter betdtigt wird.
AUTOMATIK @ = die Elektrqpumpe P1 d1rekfc von den Schwimmern oder Thermostaten und
Zonenventilen gesteuert wird.
8.3 Beziige des Schaltplans
Rif. Funktion (an den Schaltplinen der einzelnen Modelle auf Seite 58)
FU3 | Schmelzsicherung des Hilfskreises gegen falsche Verkabelung des Motors (0,2A).
FU4 Die Schalttafel bleibt auch nach Auslésen der Sicherung, das die Funktion unterbricht, unter Spannung.
A Vor Wartungseingriffen die Spannung abhéngen.
KT1 Timer fiir die Zeiteinstellung fiir hohe Anlaufdrehmomente. Einstellbereich von 0,5 bis 4 sec. Werkseitig
auf 2 sec. eingestellt (nur fiir ED 3 M HS). .
CL1 |Modul fir die Steuerung der Standsonde (wo vorhanden) zum Schutz gegen Wasser in der Olkammer der
Pumpendichtungen.
Bei den dreiphasigen Pumpen mit Stern-Dreieck-Anlauf serienmédBig vorhanden.
Mit Vorbereitung bei dreiphasigen Schalttafeln mit Direktanlauf.
QMI Wirmeschutzschalter fiir den Schutz gegen Uberlastungen und Kurzschliisse der Versorgungsleitung des

QS1
14

1-2

A+B

1-2_3-4

Motors P1, mit manueller Riickstellung.

An QM1 den am Typenschild des Motors angegebenen Stromwert
einstellen.

Trennschalter der Versorgungsleitung mit verriegelbarem Tiirblockgriff.

Ersatzsicherungen fiir FU3 oder FU4 (0,2A).

Anschlulklemmen fiir den Schwimmer der Mindest-/Hochststandkontrolle des Wassers.
Kontaktmerkmale: 24V Wechselstrom 37mA.

AnschluBlklemmen fiir die Schwimmer der Mindeststand- (A - Stopniveau) und Hochststandkontrolle (B -
Startniveau). Kontaktmerkmale: 24V Wechselstrom 37mA.

Die Steuerungen A, B erfordern keinen Anschlufl an @ , da sie an den
Sicherheitskreis PELV (CEI EN 60204-1) angeschlossen sind.

24V AC Anschlussklemme fiir elektrische Sonde zur Kontrolle der Olkammer der Pumpe.
Max. Widerstand der Elektrosonde geringer oder gleich 80 kohm (an den Olsensor der Plumpe
anzuschlieBen).

AnschluBBklemmen fiir den Alarmschwimmer. Kontaktmerkmale: < 8 Amp; < 250V.

Durch das eventuelle Auslosen der Schutzvorrichtungen der Schalttafel
wird die Funktion des Schwimmers nicht ausgeschlossen.

>

AnschluBBklemmen Fernalarm fiir die Meldung der Auslosung des Alarmschwimmers.
Kontaktmerkmale: potentialfrei, NA (Schlieier); <8 Amp; <250V.
Eingang Motorwérmeschutz.

ACTUNG! Bei Pumpen mit Wirmeschutz KK dei Briicke der Klemmen
KK an der Schalttafel entfernen und diese mit den Schutzleitern des
Pumpenkabels verbinden.
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A Vor Wartungseingriffen die Spannung abhingen.

L1- Anschlussklemmen der Elektropumpe fiir einphasige Schalttafeln ohne Kondensatoren.

@ Di o . . .

ie vorgesehene Ubereinstimmung genau einhalten.

C-A-P Anschlussklemmen der Elektropumpe fiir einphasige Schalttafeln mit Kondensatoren.

Die vorgesehene Ubereinstimmung genau einhalten.
U-V-W Anschlussklemmen der Elektropumpe fiir dreiphasige Schalttafeln mit Direktanlauf des

a Motors.

Die vorgesehene Ubereinstimmung genau einhalten.
Ul-Vi-wl Anschlussklemmen der Elektropumpe fiir dreiphasige Schalttafeln mit Stern-Dreieck-Anlauf
U2-V2-W2 des Mot

7N es Motors. )

Die vorgesehene Ubereinstimmung genau einhalten.

8.4
8.4.1

8.4.2
8.43

8.4.4
8.4.5

8.4.6

8.4.7

8.4.8

8.5

Elektroanschliisse
Sicherstellen, dass sich der Hauptschalter der Verteilertafel auf der Position OFF (0) befindet und niemand die
Funktion unerwartet wiederherstellen kann, bevor die Versorgungsdrihte an die Linienanschlussklemmen
angeschlossen werden.

Alle einschldgigen Vorschriften zu Sicherheit und Unfallverhiitung genau einhalten.

Sicherstellen, daB alle Klemmen, besonders die Erdklemme, vollkommen angezogen sind.

>

Die Kabel gemél3 der beigelegten Schaltpline an die Klemmleiste anschlieen.
Kontrollieren, ob sich alle Anschlulkabel in einwandfreiem Zustand befinden und die dufere Hiille unversehrt
ist.

Sicherstellen, daf3 der Fehlerstromschutzschalter der Anlage korrekt bemessen ist.
Einen automatischen Schutz gegen Kurzschliisse der Versorgungsleitung mittels Schmelzsicherung
ACR Typ ,,gG*..

Die Anlage muf} korrekt und sicher geerdet werden, wie von den einschligigen
Normen vorgeschrieben.

>

Von der installierenden Person durchzufiihrende Messungen:

a) Stromdurchgang der Schutzleiter und der Haupt- und Zusatzaquipotentialkreise;
b) Isolationswiderstand der Elektrik;

c¢) Priifung des Fehlerstromschutzes;

d) Priifung der angewandten Spannung;

e) Funktionspriifung gemifB der Punkt 8.6

Speisung der Schalttafel

Nachdem die obigen Punkte vorschriftsméBig ausgefiihrt wurden, den Umschalter Bez. SA1 auf die Position 0 und den
Schalter bez. QM1 auf I verstellen, und die Tiir der Tafel schlieen. Den Trennschalter QS1 an der Tiir der Tafel auf 0 stellen.
Die Schalttafel mit dem Hauptschalter der Verteilertafel unter Spannung setzen. Die Schalttafel mit dem Trennschalter Bez.
QS1 einschalten. Die Elektropumpen werden nicht gespeist.

8.6

Starten der Anlage

1. Sicherstellen, da} die externen Steuerungen auf die Position OFF gestellt sind (Steuerung ausgeschlossen).

2. Den Umschalter Bez. SA1 auf die Position MAN stellen. Die Elektropumpe P1 wird solange gespeist, wie die manuelle
Steuerung betétigt wird.

3. Den Umschalter Bez. SA1 auf die Position AUT stellen.

8.7

Bei Anlagen mit einem Schwimmer erfolgt die Anlaufsteuerung iiber den Schwimmer Bez. A (der Schwimmer Bez.
B muf iiberbriickt werden).

Bei Anlagen mit zwei Schwimmern erfolgt die Anlaufsteuerung {iber den Hochststandschwimmer (der an die
Klemmen Bez. B angeschlossen ist) und die Steuerung des Anhaltens iiber den Mindeststandschwimmer (der an die
Klemmen Bez.A angeschlossen ist).

Die Anlage nicht mit dem Trennschalter (Bez.QS1) einschalten, solange der
Umschalter (Bez. SA1) nicht auf 0 steht.

Alarmanlage

1. Die korrekte Funktion des an die Klemmen Bez. P Nr. 25-26 angeschlossenen Alarmschwimmers kontrollieren.
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8.8

Bei Alarmschwimmer auf der Position ON die korrekte Funktion des an die Klemmen Q Nr. 31-32 angeschlossenen
Fernalarms kontrollieren, wobei zu bedenken ist, daf} der Kontakt, wie serienméfig vorgesehen, potentialfrei ist.

N.B.: der Versorgungskreis der Alarmanlage muf mit Schutzkreis PELV (CEI EN 60204-1) ausgestattet sein.
Andernfalls sicherstellen, daf3 die Erdlitze des Schwimmers mit der Klemme &) verbunden ist @

Installation und Gebrauch des Olsondenmoduls
Aufgabe des Moduls ist es mittels einer Sensorensonde in der Olkammer die Prisenz von eventuell im Ol
enthaltenen Wasser zu kontrollieren.
Wenn der Wasseranteil einen vorbestimmten Wert iibersteigt, schlieit die Sonde den Kreis zwischen Sensor und
dquipotentialem Kontakt der Pumpe und schaltet die entsprechende Kontrolllampe HL4 an der Schalttafel ein.
Das Modul ist serienmédBig in allen Schalttafeln fiir Pumpen mit Stern-Dreieck-Anlauf vorhanden. Alle Schalttafeln
fiir dreiphasige Pumpen mit Direktanlauf sind hingegen fiir den spéteren Einbau des Moduls vorbereitet.

Installation des Olsondenmoduls
Fiir den Einbau des Sondenmoduls in den hierfiir vorbereiteten Schalttafeln, ist wie folgt vorzugehen:

1 - Die Spannung abschalten.

2 - Das Modul wird anstelle der Klemmleiste CL1 montiert und folglich miissen die Drihte abgehidngt und die
Klemmen entfernt werden. Die Driahte werden an die neu installierte Vorrichtung angeschlossen (Die Nummer des
Drahtes ist gleich wie die Nummer der Klemme, an die er angeschlossen wird).

3 — Sicherstellen, dass die Verdrahtung dem Schaltplan entspricht.

4 - Die Schalttafel unter Spannung setzen.

An dem Modul befindet sich eine griine Kontrolllampe (ON), deren Einschalten anzeigt, dass die Vorrichtung unter
Spannung gesetzt wurde.

Das Modul wird wie folgt eingestellt; andere Konfigurationen kénnen die vorgesehene Funktionalitdt nicht
gewidhrleisten:

Mit diesem Potentiometer kann die Empfindlichkeit des Relais von 2,5 bis 100 kohm eingestellt

Sensitivity |werden.

8.9

9.

Default: 80 kohm
Mode DOWN Diese Funktion darf nicht verindert werden.

Installation und Gebrauch der Schwimmerschalter
- Modalitdt bei einem Schwimmerschalter:
der Schwimmerschalter B wird nicht benutzt und folglich muss sein Eingang iiberbriickt werden (Klemmen 3 und
4). Der Schwimmerschalter A ist fiir das Ein- und Ausschalten zustindig.

- Modalitdt bei zwei Schwimmerschaltern:

Der Schwimmerschalter A ist fiir das Ausschalten zustindig.

Der Schwimmerschalter B ist fiir das Einschalten zustéindig. Zum Einschalten der Pumpe reicht ein Impuls aus;
das Ausschalten erfolgt erst nach Aktivierung des Schwimmerschalters A.

Bei Leuchten der roten Kontrolllampe fiir Blockierung der eingeschalteten Pumpe funktionieren die
Schwimmerschalter nicht.

EINSATZ DER SCHALTTAFEL FUR SPEISUNG VON IN REIHE
GESCHALTETEN UMWALZPUMPEN

EINPHASIGE SCHALTTAFELN OHNE EINPHASIGE SCHALTTAFELN MIT KONDENSATOR
MOTORWARMESCHUTZ UND MOTORWARMESCHUTZ

Die Umwilzpumpe zwischen L1-N von P1 —  Die Umwiélzpumpe zwischen C-P von P1 anschlielen.
anschlieB3en. — K-K von P1 iiberbriicken.

3-4 von B iiberbriicken. —  3-4 von B iiberbriicken.

Den Thermostat an 1-2 von A anschlief3en. —  Den Thermostat an 1-2 von A anschlie3en.

DREIPHASIGE SCHALTTAFELN OHNE DREIPHASIGE SCHALTTAFELN MIT
MOTORWARMESCHUTZ MOTORWARMESCHUTZ

Die Umwalzpumpe zwischen U-V-W von P1 —  Die Umwilzpumpe zwischen U-V-W von P1
anschliefen. anschlieB3en.

3-4 von B iiberbriicken. —  Ponticellare K-K di P1.

Den Thermostat an 1-2 von A anschlie3en. —  3-4 von B iiberbriicken.

— Den Thermostat an 1-2 von A anschliefen.

A Fiir dreiphasige Umwilzpumpen wird Bez. QM1 auf Grundlage der Daten des Typenschilds

der Umwilzpumpe justiert.
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10. STORUNGSSUCHE
STORUNGEN KONTROLLEN ART DES EINGRIFFS
(MOGLICHE URSACHEN)
1. Der Motor wird | A. Der Wirmeschutzschalter der Schalttafel | A. Die Isolierungen kontrollieren: der Kabel der
nicht gespeist. (Bez. QMI1) oder der automatische Elektropumpe, der Elektropumpe selbst oder
Fehlerstromschutzschalter der Verteilertafel der Schwimmer. Den Warmeschutzschalter im
wurde ausgelost. Innern der Schalttafel (Bez. QM1) oder den
Fehlerstromschutzschalter der Verteilertafel
zuriickstellen.
B. An den Versorgungsklemmen des Motors ist | B. Die AnschluBkabel der Schalttafel und die
keine Spannung vorhanden. eventuell innerhalb der Anlage ausgelsten
Schalter oder Trennschalter kontrollieren.
C. Die Schutzvorrichtung  des inneren | C. Den Hauptschalter drei Minuten lang 6ffnen
Transformators wurde ausgelost. und dann wieder schlieBen. Das Anlaufen der
Elektropumpe schlieit eine Stoérung aus. Wenn
die Elektropumpe nicht oder nur momentan
gespeist wird, nach eventuellen Kurzschliissen
im Sekundérkreis des Transformators suchen.
D. Der Fernschalter Bez. KM1 vibriert. D. Die Versorgungsspannung ist unzureichend.
E. Auslosen des Schiitzes der Olsonde (Wasser | E.  Auf etwaige Wassereinsickerungen in der
in der Dichtungskammer). Dichtungskammer kontrollieren.
F. Auslésen des Motorwirmeschutzes KK. F. Siehe Punkt 3.

2. Der Schiitz Bez. | A. Léufer der Pumpe blockiert. A. Die Wartung durchfithren, um den Laufer zu
QM1 wird befreien.
ausgelost. B. Der Timer fiir die Zeiteinstellung fiir hohe | B. Timer korrekt einstellen, wie in Bez. KT1

Anlaufdrehmomente ist auf mehr als 4 angegeben.
Sekunden eingestellt (nur fir ED 3 M HS ).

3. Der A. Die Temperatur der Arbeitsumgebung der | A. Die Temperatur der zu pumpenden Fliissigkeit
Wiirmeschutz Elektropumpe kontrollieren. vermindern.
der Wicklungen | B. Léufer der Pumpe blockiert oder verstopft. B. Die Wartung durchfiihren, um den Léufer zu
des Motors wird befreien.
ausgelost. C. Den Zustand der Rotorwellenlager der|C. Verschlissene Lager der Pumpe ersetzen.

Elektropumpe kontrollieren.

4. Die Pumpe | A. Die Schwimmer sind nicht korrekt an die | A. Die Schwimmer korrekt anschliefen und die
fordert  weiter, Schalttafel angeschlossen. Funktion der Anlage kontrollieren (Abs. 8.4 -
spricht aber 8.6).
nicht auf externe | B. Die Schwimmer sind gestort. B. Die Schwimmer auswechseln.

Steuerungen an. | C. Der Fernschalter KM1 ist defekt (Kontakte | C. Die Komponente auswechseln.
verklebt).

5. Der Fernschalter | A. Die vom Motor kommenden Kabel sind | A. Die vom Motor kommenden Kabel unter
Bez. KM1 wird umgekehrt an den Klemmen der Schalttafel genauer Einhaltung der beigelegten Schaltpléne
aussetzend angeschlossen. anschlielen.
gespeist. (nur fiir Schalttafeln mit

Wiérmeschutzschalter des Motors).

6. Der Fernalarm |A. Der Schwimmerschalter Bez. P ist nicht | A. Den Schwimmer korrekt anschlieBen und die
funktioniert korrekt an die Schalttafel angeschlossen oder Funktion der Anlage kontrollieren.
nicht. folgt nicht dem Wasserstand.

B. Der Schwimmer ist defekt. B. Den Schwimmer auswechseln.

C. Die hor- oder sichtbare Anzeige Bez.Q ist|C. Die Anschliisse und die Ubereinstimmung der
nicht korrekt an die entsprechenden Klemmen elektrischen Charakteristiken kontrollieren.
angeschlossen.
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SCHAKELSCHEMA'S 58
1. INLEIDING

Deze documentatie geeft algemene aanwijzingen voor de opslag, installatie en het gebruik van schakelpanelen van de
serie ED. De apparatuur is ontwikkeld en gerealiseerd voor de bediening en beveiliging van elektrische dompelpompen
en circulatiepompen.

Het paneel heeft een automatische beveiliging en beschermt de elektropomp tegen overbelastingen, kortsluitingen,
afwezige fase en overtemperatuur, met handmatige terugzetting.

De werkingslogica van de schakelpanelen van de serie ED beveiligt de verbonden pomp, maakt deze automatisch door
middel van een of twee vlotters die (A) en (B) worden genoemd.

Vlotter (A) alleen heeft tot taak de pomp in en uit te schakelen bij zowel leegpompen als vullen.

Met de verbinding van vlotter (B) wordt de beveiliging tegen droogbedrijf geactiveerd.

2. OPSLAG

Als de apparaten voor langere tijd onder precaire omstandigheden worden opgeslagen, kunnen ze schade oplopen en zo gevaar

opleveren voor het personeel dat verantwoordelijk is voor hun installatie, controle en onderhoud.

Het verdient daarom aanbeveling de groep op de juiste wijze op te slaan. Let daarbij met name op het volgende:

— het paneel moet worden opgeslagen op een volledig droge plaats, ver van warmtebronnen;

— het schakelpaneel moet volledig gesloten zijn en van de buitenomgeving geisoleerd, om te voorkomen dat insecten, vocht
en stof kunnen binnendringen; dit kan de elektrische onderdelen beschadigen, waardoor de correcte werking van het
apparaat in gevaar kan worden gebracht.

3. TRANSPORT

Vermijd onnodig stoten en botsen tegen het product.
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4. AFMETINGEN EN GEWICHTEN
Op de sticker op de verpakking is het totale gewicht van het paneel vermeld.
5. WAARSCHUWINGEN

Het elektrische systeem en de aansluitingen moeten worden aangelegd door gekwalificeerd personeel,
dat beschikt over de technische kwalificaties die worden vereist door de veiligheidsvoorschriften
inzake het ontwerp, de installatie en het onderhoud van technische installaties die van kracht zijn in het
land waar het product wordt geinstalleerd.

Het veronachtzamen van de veiligheidsvoorschriften kan letsel aan personen en schade aan de
apparatuur tot gevolg hebben en doet bovendien de garantie vervallen.

51 c Lees deze documentatie aandachtig door alvorens over te gaan tot de installatie.

5.2 Onder gekwalificeerd personeel verstaat men personen die op grond van hun vorming, ervaring en
opleiding en op grond van hun kennis van de betreffende normen, voorschriften, maatregelen voor het
voorkomen van ongevallen en van de bedrijfsomstandigheden, door de verantwoordelijke voor de
veiligheid van de installatie zijn geautoriseerd om alle noodzakelijke werkzaamheden te verrichten en
die bij het uitvoeren van deze werkzaamheden elk gevaar weten te herkennen en vermijden (definitie
technisch personeel IEC 364).

53 c Controleer of het paneel en de groep tijdens het transport en de opslag niet zijn beschadigd. Controleer

>

met name of de externe verpakking onbeschadigd en in perfecte staat is; de interne onderdelen van het
paneel (componenten, geleiders enz.) mogen absoluut geen sporen van vocht, oxidatie of vuil vertonen.
Reinig deze indien nodig zorgvuldig en controleer of alle componenten van het paneel naar behoren
werken; vervang indien nodig de onderdelen die niet goed werken. Controleer of alle geleiders van het
paneel op de juiste wijze in de bijbehorende klemmen zijn aangebracht. Bij langdurige opslag (of bij
vervanging van een onderdeel) verdient het aanbeveling alle in de normen EN 60204-1 vermelde tests
uit te voeren.

6. VERANTWOORDELIJKHEID

De fabrikant kan niet aansprakelijk worden gesteld voor de werking van het paneel indien dit onklaar gemaakt of
gewijzigd wordt, of wanneer men het paneel niet volgens de gegevens van het typeplaatje heeft laten werken.

Daarnaast aanvaardt de fabrikant geen enkele aansprakelijkheid voor mogelijke onnauwkeurigheden in deze
handleiding, indien deze te wijten zijn aan druk- of transcriptiefouten. De fabrikant behoudt zich het recht voor die
wijzigingen aan de producten aan te brengen, die hij noodzakelijk of nuttig acht, zonder hiermee de fundamentele
eigenschappen van de producten te veranderen.

7. INSTALLATIE

U dient zich strikt te houden aan de waarden voor elektrische voeding die vermeld zijn op
het plaatje met elektrische gegevens.

De schakelpanelen moeten geinstalleerd worden op een droge ondergrond die vrij van trillingen is. Alhoewel de panelen een
beschermingsklasse IP55 hebben, wordt installatie in een omgeving, waar oxiderende of corrosieve gassen aanwezig zijn,
afgeraden.

Indien de panelen in de open lucht geinstalleerd worden, moeten ze zo goed mogelijk beschermd worden tegen directe
straling. Neem afdoende maatregelen om te zorgen dat de temperatuur binnen het paneel binnen de hierna aangegeven
“gebruikslimieten omgevingstemperatuur” blijft. Wanneer de temperatuur te hoog is, zullen de onderdelen sneller
verouderen en meer of minder ernstige storingen gaan vertonen.

De installateur wordt bovendien aangeraden te zorgen dat de kabelwartels hermetisch afgesloten zijn.

Gebruik de standaard bijgeleverde klemringen om de kabels (voedingskabel van het paneel, van de elektropomp, van
de vlotters) vast te zetten, zodat ze niet uit de kabelwartels kunnen schuiven.

De panelen worden standaard geleverd met vier beugels voor montage aan de wand. Het verdient aanbeveling voor de
bevestiging aan de wand uitsluitend de sleuven op de beugels te gebruiken en niet onnodig in de kast te boren, om de
beschermingsklasse en de functionering van het paneel niet in gevaar te brengen.

8. TECHNISCHE GEGEVENS

8.1 Nominale gegevens

— Frequentie: 50-60 Hz

— Aantal pompen dat kan worden aangesloten: 1

— Gebruikslimieten omgevingstemperatuur: -10°C +40°C

— Limiet omgevingstemperatuur voor opslag: -25°C +55°C

— Relatieve vochtigheid (zonder condensvorming): 50% bij 40°C MAX. (90% bij 20°C)
— Max. hoogte : 3000 m (boven zeeniveau)

— Beschermingsklasse: 1P55

— Constructie panelen : volgens EN 60204-1 en EN 60439-1
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Vn(V) | Pnmax | Inmax START- CON]S);ZSEI‘:TOR B%‘g];%?él OLIEVOELE
+/-10% (kW) (A) CONDENSATOR | | b b KOPPEL NG KK R- MODULE
ED 0,1 M 220-240 0,1 1 _
ED 0,3 M 220-240 0,2 1,6 -
ED 0,75 M 220-240 0,6 4
EDIM 220-240 0,7 6
ED15M 220-240 1,1 10
ED2M 220-240 1,5 14
ED24 M 220-240 1,8 18 -
ED3M 220-240 2,2 10 40 uF - .
ED 3 M HS 220-240 2,2 10 40 uF 200-250 uF .
ED 0,08 T 400 0,1 0,63 -
EDO0ST 400 0,4 1,6 -
EDIT 400 0,7 2,5 -
ED1ST 400 1,1 4 - .
ED25T 400 1,8 6,3 - .
ED4T 400 2,9 10 - .
EDS8T 400 5,9 14 - .
EDI11T 400 8,1 18 - .
ED14T 400 10,3 23 .
ED15T 400 11,0 32 .
ED 75T SD 400 5,5 14 - . .
ED 15T SD 400 11,0 23 . .
ED 20 T SD 400 14,7 32 . .
ED 25T SD 400 18,4 40 . .
ED 30 T SD 400 22,1 50 . .

Let op: alle driefasige panelen zijn geschikt voor montage van de olievoelermodule als accessoire (zie paragraaf
8.8). Alleen voor de panelen SD is de module al standaard gemonteerd.

8.2 Referenties etiket op voorkant paneel

A\

POWER

HL1

o

HL3

A

ALARM

HL4

MAN AUT

SA1

®

DAB

WATERTECHNOLOGY
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Ref. Functie (zie referenties op schakelschema's)
HL1 |wit indicatielampje dat aangeeft de hulpcircuits correct functioneren = %
VN
HIL.3 | Groen indicatielampje dat aangeeft dat de elektropomp voeding krijgt =
Rood indicatielampje dat wordt geactiveerd: i:

HL4 - voor de ingreep van de stroomopnamebeveiliging van de elektropomp,

- voor de ingreep van de KK motorbeveiliging van de elektropomp, ALARM

- voor de ingreep van de olievoeler van de elektropomp.
chakelaar voor de -0- werking van iedere elektropomp, waarbij:

SA1 Schakel de HANDMATIGE - 0 - AUTOMATISCHE werki ied lek bij
HANDMATIG cé = de elektropomp P1 handmatig door de bediener wordt bediend (werkt zolang
de bediening wordt vastgehouden.
( @ 2 ) = de elektropomp P1 wordt rechtstreeks bestuurd door de vlotters of
AUTOMATISCH thermostaten en zonekleppen
8.3 Referenties aansluitschema
Rif. Funzione (op de schakelschema's van elke module op pag. 58)

FU3 | Veiligheidszekeringen van het hulpcircuit tegen foutieve verbinding van de motorkabels (0,2 A).

FU4 Het paneel blijft onder spanning staan, ook na activering van de bescherming die de werking ervan onderbreekt.
Alvorens onderhoudswerkzaamheden te verrichten, de spanning
uitschakelen.

KT1 Timer voor het instellen van de tijd voor sterk aanloopkoppel. Instelbaar van 0,5 tot 4 sec. Door de

fabrikant bij de afstelling op 2 sec. ingesteld ( alleen voor ED 3 M HS ).

CL1 |Module voor controle van de niveauvoeler (waar aanwezig) voor beveiliging als er water in de OLIE-kamer

van de pompafdichtingen zit.
Standaard in driefasige panelen met ster-driehoekstart.
Aansluitmogelijkheid in driefasige panelen met directe start.
QMI Magnetothermische stroomonderbreker, voor beveiliging tegen overbelasting en kortsluiting van de

QS1
14

1-2

A+B

1-2_3-4

voedingslijn van de motor P1, met handmatige reset.
Stel op QM1 de stroom in die vermeld is op het motorplaatje.

Scheidingsschakelaar van de voedingslijn met vergrendelbare handgreep voor deurblokkering.

Reservezekeringen voor FU3 of FU4 (0,2A).

Aansluitklemmen voor de vlotter voor controle van het minimumniveau /maximumniveau van het water.
Contactkarakteristicken: 24V a.c. 37mA.

Aansluitklemmen voor de vlotters voor controle van het minimumniveau (A - stopniveau) en

maximumniveau (B - startniveau). Contactkarakteristiecken: 24V a.c. 37mA
De bedieningen A, B hoeven niet geaard @ te worden, aangezien ze
verbonden zijn met het veiligheidscircuit PELV (CEI EN 60204-1).

Aansluitklem met 24 V wisselstroom, voor elektrische voeler voor controle van de olickamer van de pomp.
Maximale weerstand van de elektrische voeler lager dan of gelijk aan 80 kohm (verbinden met de
OLIEsensor van de pomp).

Aansluitklemmen voor de alarmvlotter. Contactkarakteristieken: < 8 Amp; <250V.

VAN

Aansluitklemmen voor alarm op afstand om te signaleren dat de alarmvlotter in actie is gekomen.
Contactkarakteristiecken: zonder potentiaal, NA (normaal geopend); < 8 Amp; < 250V.

Ingang thermische beveiliging voor de motor.

Eventuele ingrepen van de beschermingen van het paneel sluiten de
werking van de vlotter niet uit.

LET OP! Voor pompen die zijn uitgerust met de thermische beveiliging
KK de brug van de klemmen KK van het paneel verwijderen en ze
aansluiten op de beschermingskabels die aanwezig zijn in de kabel van de

pomp .
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Alvorens onderhoudswerkzaamheden te verrichten, de spanning
uitschakelen.
L Aansluitklemmen van de elektropomp voor eenfasige panelen zonder condensatoren.
Neem de beoogde correspondentie strikt in acht.
C-A-P Aansluitklemmen van de elektropomp voor eenfasige panelen met condensatoren.
Neem de beoogde correspondentie strikt in acht.
U-V-W Aansluitklemmen van elektropomp voor driefasige panelen met directe start van de motor.
Neem de beoogde correspondentie strikt in acht.
U1-V1-W1 Aansluitklemmen van elektropomp voor driefasige panelen met ster-drichoekstart van de
U2W2 motor.
Neem de beoogde correspondentie strikt in acht.
8.4 Elektrische aansluitingen

8.4.1 Verzeker u ervan dat de hoofdschakelaar van het energieverdeelpaneel op de stand OFF (O) staat en dat
niemand de werking onverwacht kan hervatten, voordat de voedingskabels worden aangesloten op de
lijningangsklemmen.

8.4.2 Houd u strikt aan de geldende bepalingen inzake veiligheid en ongevallenpreventie.

8.4.3
Verzeker u ervan dat alle klemmen goed bevestigd zijn; controleer met name de aardingsklem.

>

8.4.4  Sluit de kabels aan op het klemmenbord aan de hand van de schakelschema’s in dit boekje.
8.4.5 Controleer of alle aansluitkabels in goede staat zijn en of de externe huls onbeschadigd is.

8.4.6 Controleer of de differentiaalschakelaar die de installatie beschermt goed

gedimensioneerd is.
Zorg voor automatische beveiliging tegen kortsluiting van de voedingslijn, door middel van ACR
zekeringen van het type “gG”.

De installatie dient veilig en op de juiste wijze geaard te worden, zoals vereist
wordt door de geldende voorschriften.

8.4.7

> P>

8.4.8  Door de installateur uit te voeren controles:
a) continuiteit van de beschermingsgeleiders en van de primaire en aanvullende equipotentiaalcircuits;
b) isolatieweerstand van de elektrische installatie;
c¢) efficiéntie van de differentiaalbescherming;
d) toegepaste spanning;
e) functionering zoals aangegeven onder de punten 8.6

8.5 Voeding van het paneel
Nadat de voorgaande handelingen correct zijn uitgevoerd, moet de schakelaar ref. SA1 op de stand 0 worden gezet en
de schakelaar ref. QM1 op de stand I. Sluit vervolgens de deur van het paneel. Zet de scheidingsschakelaar ref. QS1 op
de deur van het paneel op 0. Schakel de voeding naar het paneel in via de hoofdschakelaar op het verdeelpaneel.
Schakel het paneel in via de scheidingsschakelaar ref. QS1. De elektropompen worden niet gevoed.

8.6 Starten van de installatie
1. Verzeker u ervan dat de externe bedieningen op OFF staan (bediening uitgesloten).
2. Zet de schakelaar SA1 op MAN. De elektropomp P1 krijgt voeding zolang de handmatige bediening wordt
vastgehouden.
3. Zet de schakelaar ref. SA1 op de stand AUT.
— Voor installaties met één vlotter wordt het startcommando geleverd door de vlotter A (de vlotter B moet van een
brug voorzien zijn).
— Voor installaties met twee vlotters wordt het startcommando geleverd door de vlotter voor het maximumniveau
(verbonden met de klemmen B) en het stopcommando door de vlotter voor het minimumniveau (verbonden met
de klemmen A).

Start de installatie niet met de scheidingsschakelaar (ref. QS1) terwijl de schakelaar
(ref. SA1) op een andere stand staat dan 0.
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8.7
1.
2.

8.8

Alarmsysteem
Controleer of de alarmvlotter, verbonden met de klemmen P (25-26) goed werkt.
Controleer met de alarmvlotter in de stand ON de werking van het alarm op afstand, verbonden met de klemmen Q
(31-32), en houd er hierbij rekening mee dat het contact, zoals standaard voorzien, geen potentiaal heeft.
N.B. : het voedingscircuit van het alarmsysteem moet zijn uitgerust met een veiligheidscircuit PELV (CEI EN
60204-1). Als dit niet zo is, dient u zich ervan te verzekeren dat de aardkabel van de vlotter verbonden is met de

klem @

Installatie en gebruik van de olievoelermodule
De module heeft tot taak om te controleren of er eventueel water in de olie zit, door middel van een sensorvoeler
die in de oliekamer is geplaatst.
Wanneer het waterpercentage een bepaalde waarde overschrijdt, sluit de voeler het circuit tussen de sensor en het
equipotentiaalcontact van de pomp, waarbij het betreffende foutlampje HL4 in het paneel gaat branden.
De module is standaard aanwezig in alle panelen voor pompen met ster-drichoekstart. Alle panelen voor driefasige
pompen met directe start zijn daarentegen voorbereid voor latere montage van de module.

Installatie van de olievoelermodule
Om de voelermodule in hiertoe voorbereide panelen te monteren, moeten de volgende handelingen worden
verricht:

1 - Schakel de elektrische voeding uit.

2 - De module moet de plaats innemen van het klemmenbord CL1, en de kabels moeten dus worden losgemaakt en
de klemmen verwijderd. De kabels moeten worden verbonden met het nieuw gemonteerde apparaat (het nummer
van de draad komt overeen met het nummer van de klem waarop hij aangesloten moet worden).

3 — Controleer of de uitgevoerde bedrading overeenstemt met het schakelschema.

4 - Schakel de voeding van het paneel in.

Op de module zit een groene led (ON) die, als hij brandt, de staat van het gevoede apparaat aangeeft.
De module moet als volgt worden ingesteld, afwijkende configuraties waarborgen de beoogde functies niet:

Met deze potentiometer is het mogelijk de gevoeligheid van het relais in te stellen van 2,5 tot 100

Sensitivity |kohm.

8.9

9.

Standaard: 80 kohm
Mode DOWN Deze functie mag niet worden gewijzigd.

Installatie en gebruik van vlotters
- Modus met één vlotter:
de vlotter B wordt niet gebruikt, daarom moet zijn ingang worden overbrugd (klemmen 3 en 4). De vlotter A heeft
de start- en stopfunctie.

- Modus met twee vlotters:
vlotter A heeft de stopfunctie.
Vlotter B heeft de startfunctie. Eén impuls is voldoende om de pomp te starten, deze wordt alleen uitgeschakeld
nadat vlotter A geactiveerd is.

Als het rode lampje dat blokkering van de pomp aangeeft brandt, functioneren de vlotters niet.

GEBRUIK VAN HET PANEEL OM DE CIRCULATIEPOMPEN IN DE LIJN TE
VOEDEN

EENFASIGE PANELEN ZONDER EENFASIGE PANELEN MET CONDENSATOR EN
THERMISCHE BEVEILIGING VAN DE MOTOR | THERMISCHE BEVEILIGING VAN DE MOTOR

Verbind de circulatiepomp tussen L1-N van P1. Verbind de circulatiepomp tussen C-P van P1.
Overbrug 3-4 van B. —  Overbrug K-K van P1.

Verbind de thermostaat in 1-2 van A. —  Overbrug 3-4 van B.

—  Verbind de thermostaat in 1-2 van A.

DRIEFASIGE PANELEN ZONDER QUADRI TRIFASE CON PROTEZIONE TERMICA
THERMISCHE BEVEILIGING VAN DE MOTOR | PER IL MOTORE

Verbind de circulatiepomp tussen U-V-W van P1. | —  Verbind de circulatiepomp tussen U-V-W van P1.
Overbrug 3-4 van B. —  Overbrug K-K van P1.

Verbind de thermostaat in 1-2 van A. —  Overbrug 3-4 van B.

—  Verbind de thermostaat in 1-2 van A.

A Stel voor driefasige circulatiepompen ref. QM1 in volgens de nominale gegevens van de

circulatiepomp.
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10. OPSPOREN VAN STORINGEN
STORINGEN CONTROLES OPLOSSING
(MOGELIJKE OORZAKEN)
1. De motor krijgt|A. De magnetothermische schakelaar van het | A. Controleer de isolaties: van de kabels van de
geen voeding. paneel (ref. QMI1) of de automatische elektropomp, van de elektropomp zelf of van de
differentiaalschakelaar van het verdeelpaneel vlotters.  Reset ~de  magnetothermische
zijn in werking getreden. schakelaar in het paneel (ref. QM1) of de
differentiaalschakelaar van het verdeelpaneel.
B. Er staat geen spanning op de|B. Controleer de aansluitkabels van het paneel en
voedingsklemmen van de motor. of er eventuele schakelaars of
scheidingsschakelaars in de installatie in
werking zijn getreden.
C. De beveiliging van de interne transformator is | C. Open de hoofdschakelaar gedurende drie
in werking getreden. minuten en sluit hem weer. Als de elektropomp
start, is er geen defect. Als de elektropomp niet
gevoed wordt, of slechts tijdelijk gevoed wordt,
eventuele kortsluitingen in het secundaire
circuit van de transformator opsporen.
D. De contactgever KMI trilt. D. De voedingsspanning is onvoldoende.
E. Ingreep van de OLIE-voelerbeveiliging|E. Controleer of er eventueel water infiltreert in de
(aanwezigheid van water in de afdichtingskamer.
afdichtingskamer). F. Zie punt 3.
F. Ingreep van de motorbeveiliging KK.

2. De Dbeveiliging | A. De waaier van de pomp is geblokkeerd. A. Voer onderhoud uit om de waaier vrij te maken.
QM1 treedt in|B. De timer voor het instellen van de tijd van het | B.  Stel de timer correct af zoals aangegeven in.
werking. sterke aanloopkoppel is op een waarde hoger KTI.

dan 4 seconden ingesteld (alleen voor ED 3
M HS).

3. De thermische | A. Controleer de temperatuur van de omgeving | A. Verlaag de temperatuur van de te pompen
beveiliging in de waarin de elektropomp werkt. vloeistof.
wikkelingen van | B. De waaier van de pomp is geblokkeerd of | B. Voer onderhoud uit om de waaier vrij te maken.
de motor treedt verstopt.
in werking. C. Controleer de toestand van de lagers van de | C. Vervang de lagers van de pomp indien deze

rotoras van de elektropomp. versleten zijn.

4. De pomp blijft| A. De vlotters zijn niet correct verbonden met | A. Sluit de vlotters correct aan en controleer de
doorwerken en het paneel. werking van de installatie (par.8.4 - 8.6).
reageert niet op | B. De vlotters zijn defect. B. Vervang de vlotters.
externe C. De contactgever KM1 is kapot (contacten|C. Vervang het onderdeel.
commando’s. vastgekleefd).

5. De contactgever |A. De van de motor afkomstige kabels zijn|A. Sluit de van de motor afkomstige kabels af aan
KM1 wordt omgedraaid aangesloten op de klemmen van de hand van de bijgevoegde schema’s.
afwisselend wel het paneel .
en niet gevoed. (alleen voor panelen met thermische

beveiliging van de motor).

6. Het A. De vlotter met referentie P is niet exact | A. Sluit de vlotter correct aan en controleer de
afstandsalarm verbonden met het paneel, of volgt het werking van de installatie.
werkt niet. waterniveau niet.

B. De vlotter is defect. B. Vervang de vlotter.
C. De geluids- of lichtsignalering Q is niet | C. Controleer de aansluitingen en ga na of de

correct verbonden met de Dbetreffende

klemmen.

elektrische kenmerken overeenkomen.
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ESQUEMAS ELECTRICOS 58
1. INTRODUCCION

En esta documentacion figuran las indicaciones generales para el almacenaje, instalacion y uso de los cuadros eléctricos
seric ED. Estos aparatos han sido concebidos y disefiados para accionar y proteger tanto electrobombas sumergibles
como circuladores.

El cuadro esta autoprotegido y protege las electrobombas contra sobrecargas, cortocircuitos, fallo de fase y
sobretemperaturas de rearme manual.

La légica de funcionamiento de los cuadros eléctricos seriec ED no solo protege la bomba habilitada sino que la
automatiza con el auxilio de uno o dos flotadores llamados (A y B).

El flotador (A) tiene la funcidén de activar y deshabilitar la bomba tanto durante el vaciado como en el llenado.

Al conectar el flotador (B) se activa la proteccion contra la marcha en seco.

2. ALMACENAJE

Si estos aparatos quedan inactivos por mucho tiempo y en condiciones de almacenaje no muy buenas, se pueden

estropear, con riesgos de causar dafios al personal encargado de la instalacion, de los controles y del mantenimiento.

Es una buena norma, ante todo, almacenar bien el grupo, respetando con atencion las siguientes indicaciones:

— hay que almacenar el cuadro en un lugar completamente seco y lejos de fuentes de calor;

— el cuadro eléctrico debe estar perfectamente cerrado y aislado del ambiente exterior, para evitar que entren insectos,
humedad y polvo, que podrian estropear los componentes eléctricos comprometiendo asi su buen funcionamiento.

3. TRANSPORTE

Estos productos no deben recibir golpes inttiles ni choques.
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4. DIMENSIONES Y PESOS

La placa adhesiva colocada en el embalaje indica el peso total del cuadro.

5. ADVERTENCIAS

5.1 Antes de llevar a cabo la instalacion, leer detenidamente esta documentacion.

Es imprescindible que tanto la instalacion eléctrica como las conexiones sean realizadas por personal
cualificado que posea los requisitos técnicos exigidos en las normas de seguridad especificas del
proyecto, instalacion y mantenimiento de las instalaciones técnicas del pais donde se monta el
producto.

El incumplimiento de las normas de seguridad, ademas de constituir un peligro para la incolumidad de
las personas y provocar dafios a los aparatos, anulara todo derecho a intervenciones cubiertas por la
garantia.

5.2 Por personal cualificado se entiende aquellas personas que, gracias a su formacion, experiencia e
instruccion, ademas de conocer las normas correspondientes, prescripciones y disposiciones para
prevenir accidentes y sobre las condiciones de servicio, han sido autorizados por el responsable de la
seguridad de la instalacion, a realizar cualquier actividad necesaria de la cual conozcan todos los
peligros y la forma de evitarlos. (Definicion para el personal técnico cualificado IEC 364).

53 Comprobar que el cuadro y el grupo no hayan recibido dafios debidos al transporte o al almacenaje. En
especial hay que controlar que el cuerpo exterior esté integro y en perfectas condiciones; ninguna pieza
interna del cuadro (componentes, conductores etc.) debe tener ninguna traza de humedad, de 6xido o
de suciedad; de ser necesario, limpiarlas bien y comprobar la eficiencia de todos los componentes
montados en el cuadro y, si es necesario, sustituir las partes que no resultasen perfectamente eficientes.
Es imprescindible controlar que todos los conductores del cuadro estén perfectamente cerrados en sus
bornes correspondientes. En caso de que se dejen almacenados por mucho tiempo (o si hay que
sustituir cualquier componente) es conveniente efectuar en el cuadro todas las pruebas indicadas en las
normas EN 60204-1.

6. RESPONSABILIDAD

El fabricante no responde del funcionamiento correcto del cuadro en el caso de manipulacion indebida o de
modificaciones, o si se utiliza sobrepasando los datos que figuran en la placa de las caracteristicas.

Declina asimismo toda responsabilidad por las posibles inexactitudes contenidas en este manual, debidas a errores de
impresion o de transcripcion. Se reserva el derecho de aportar a los productos aquellas modificaciones que considere
necesarias o ttiles, sin perjudicar las caracteristicas esenciales.

7. INSTALACION

Respetar rigurosamente los valores de alimentacion eléctrica que figuran en la placa de los
datos eléctricos.

Hay que instalar los cuadros eléctricos sobre superficies secas, y sin vibraciones. Aunque cuentan con un grado de
proteccion IP55, es desaconsejable instalarlos en atmdsferas cargadas de gases oxidantes y, mucho menos, corrosivos.
En el caso de que se instalen en el exterior, hay que proteger los cuadros contra las radiaciones directas. Es necesario
mantener la temperatura interior del cuadro dentro de los “limites de empleo temperatura ambiente” que citamos a
continuacion, y para ello se tomaran las medidas pertinentes. Las temperaturas altas aceleran el envejecimiento de
todos los componentes, con consiguientes inconvenientes de funcionamiento mas o menos graves.

Es conveniente ademas que el personal encargado de la instalacion garantice el cierre hermético de los sujetacables.
Utilizar los anillos sujetacables de pinza suministrados en seric y que sirven para fijar los cables (el cable de
alimentacion del cuadro, de la electrobomba y de los flotadores), con el fin de evitar que se salgan de los sujetacables.
Los cuadros se suminstran en serie con cuatro bridas para su enganche en la pared. Se recomienda ejecutar tal operacion
usando so6lo los ojales de las bridas, sin realizar inutiles orificios en la caja, para no comprometer asi el grado de
proteccion del cuadro y su funcionalidad.

8. DATOS TECNICOS

8.1 Datos nominales

— Frecuencia: 50-60 Hz

— Cantidad de bombas conectables: 1

— Limites de empleo temperatura ambiente: -10°C +40°C

— Limite temperatura ambiente de almacenaje: -25°C +55°C

— Humedad relativa (sin condensacion): 50% a 40°C MAX (90% a 20°C)
— Altitud max: 3000 m (s.n.m.)

— Grado de proteccion: IP55

— Fabricacion de los cuadros: segun EN 60204-1 y EN 60439-1
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VN(Y) | Pmax | Lomax | SOUVeeriN | CUPRTEPARDE | PROTECTOR | SONDADE
+-10% (kW) A MARCHA ARRANQUE KK ACEITE
ED 0,1 M 220-240 0,1 1 - B
ED 0,3 M 220-240 0,2 1,6
ED 0,75 M 220-240 0,6
ED1M 220-240 0,7 6
ED 15M 220-240 1,1 10
ED2M 220-240 1,5 14
ED 2,4 M 220-240 1,8 18 -
ED3M 220-240 2,2 10 40 uF - .
ED 3 M HS 220-240 2,2 10 40 uF 200-250 uF .
ED 0,08 T 400 0,1 0,63
EDO0ST 400 0,4 1,6
ED1T 400 0,7 2,5
ED15T 400 1,1 4 °
ED25T 400 1,8 6,3 .
ED4T 400 2,9 10 .
EDS8T 400 5,9 14 .
ED11T 400 8,1 18 .
ED14T 400 10,3 23 .
ED15T 400 11,0 32 .
ED 75T SD 400 55 14 . .
ED 15T SD 400 11,0 23 ° .
ED 20 T SD 400 14,7 32 . .
ED 25T SD 400 18,4 40 ° .
ED 30 T SD 400 22,1 50 ° .

Atencion: todos los cuadros trifasicos estin preparados para montar en ellos como accesorio el médulo sonda de
aceite (ver apartado 8.8). Solo los cuadros SD incorporan de forma estandar dicho médulo.

8.2

Referencias etiqueta en el frente del cuadro

A\

POWER

HL1

AUT

SA1

WATERTECHNOLOGY
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Ref. Funcién (ver referencias sobre esquemas eléctricos)
HIL.1 |Indicacion luminosa blanca que sefiala el funcionamiento correcto de los circuitos auxiliares A
N POWER
ZAN\
HI.3 |Indicacién luminosa verde que sefiala la alimentacién de la electrobomba =
Indicacion luminosa roja activada: i :
HL4 - haintervenido la proteccion amperimétrica de la electrobomba,
- haintervenido el motoprotector KK de la electrobomba, ALARM
- tras la intervencion de la sonda, de aceite de la electrobomba.
SA1 | Conmutador para el funcionamiento MANUAL - 0 — AUTOMATICO de cada electrobomba, donde:
MANUAL Cé = el operador acciona manualmente la electrobomba P1 mientras se mantiene
presionado el mando.
( i ? ) = laelectrobomba P1 viene accionada directamente por los flotadores o
AUTOMATICO termostatos y las valvulas de zona.
8.3 Referencias esquema de conexion
Rif. Funcion (respecto a los esquemas eléctricos de cada modelo pag. 58)
FU3 Fusibles de proteccion del circuito auxiliar contra la conexion erronea de los cables del motor (0,2A).
FU4 El cuadro permanece bajo tension incluso tras la activacion de la proteccion que interrumpe su funcionamiento.
A Apagar la corriente eléctrica antes de realizar las operaciones de
mantenimiento.
KT1 Temporizador de regulacion del tiempo para par fuerte de arranque. Posibilidad de regulacion de 0,5 a 4
seg. El fabricante en la fase de calibrado lo ha establecido en 2 seg. (s6lo para ED 3 M HS ).
CL1 |Modulo para controlar la sonda de nivel (de existir) y proteger las juntas de la bomba en caso de haber agua
en la camara de ACEITE.
De serie en los cuadros trifasicos de puesta en marcha estrella-triangulo.
Preparacion de la puesta en marcha directa en los cuadros trifasicos.
QMI Interruptor automatico magnetotérmico para la proteccion contra sobrecargas y cortocircuitos de la linea de

QSl1
14

1-2

A+B

1-2_3-4

alimentacion del motor P1, de rearme manual.

Programar en QM1 la corriente que consta en la placa del motor.

Interruptor seccionador de la linea de alimentacion con manilla de bloqueo de la puerta que se puede cerrar
con cerrojo.

Fusibles de repuesto para FU3 o FU4 (0,2A).

Bornes de conexion para el flotador de control nivel minimo /méaximo de agua.
Caracteristicas de contacto: 24V a.c. 37mA.

Bornes de conexion para los flotadores de control nivel minimo (A — nivel de parada) y nivel maximo
(B —nivel de arranque). Caracteristicas de contacto: 24V a.c. 37mA

Los mandos A, B no requieren conexion a @ dado que estan connectados
al circuito de seguridad PELV (CEI EN 60204-1).

Borne de conexion de 24V a.c. para electrosonda de control de la camara aceite de la bomba.
Resistencia maxima de la electrosonda inferior o igual a 80 kohm (conectar al sensor de ACEITE de la
bomba).

Bornes de conexion para el flotador de alarma. Caracteristicas de contacto: < 8 Amp; < 250V.
Posibles activaciones de las protecciones del cuadro, no excluyen la funcion
del flotador.

Bornes de conexion alarma a distancia para sefialar la activacion del flotador de alarma.

Caracteristicas de contacto: sin potencial, NA (normalmente abierto); < 8 Amp; < 250V.

Entrada proteccion térmica para el motor.

iCUIDADO! Respecto a las bombas equipadas con proteccion térmica KK,
quitar el puente de los bornes KK del cuadro y conectarlos a los cables de
proteccion puestos en el cable de la bomba.
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Apagar la corriente eléctrica antes de realizar las operaciones de
mantenimiento.
L1- Bornes de conexion de la electrobomba para cuadros monofasicos no dotados de
A condensadores.
Respetar escrupulosamente la correspondencia prevista.
C-A-P Bornes de conexion de la electrobomba para cuadros monofasicos dotados de condensadores.
Respetar escrupulosamente la correspondencia prevista.
U-V-W Bornes de conexion de la electrobomba para cuadros trifasicos con puesta en marcha directa
N\ { j E del motor.
Respetar escrupulosamente la correspondencia prevista.
Ul-VI-W1 Bornes de conexion de la electrobomba para cuadros trifasicos con puesta en marcha del motor
UZWZ A estrella-triangulo.
Respetar escrupulosamente la correspondencia prevista.

8.4
8.4.1

8.4.2
8.43

8.4.4

8.4.5
8.4.6

8.4.7

8.4.8

8.5

Conexiones eléctricas
Comprobar que el interruptor general del cuadro de distribucion de energia esté puesto en OFF (O), y que nadie
pueda restablecer accidentalmente el funcionamiento antes de realizar la conexion de los cables de alimentacion
de los bornes de entrada linea.

Respetar rigurosamente todas las disposiciones vigentes relativas a la seguridad y prevencion de accidentes.

Asegurarse que todos los bornes estén completamente cerrados, prestando atencion en especial al
de tierra.

>

Realizar las conexiones de los cables al terminal de bornes, segiin los esquemas eléctricos que figuran en el
manual adjunto.

Controlar que todos los cables estén en perfectas condiciones y con la vaina integra.

Controlar que el interruptor diferencial de proteccion de la instalacion esté

dimensionado correctamente.

Disponer la proteccion automatica contra cortocircuitos de la linea de alimentacion con fusibles ACR
tipo “gG”.

Se recomienda una conexion a tierra de la instalacion correcta y segura,
conforme a las disposiciones de las normas vigentes a tal respecto.

> >

Comprobaciones de los instrumentos a cargo del instalador:

a) continuidad de los conductores de proteccion y de los circuitos equipotenciales principales y
suplementarios;

b) resistencia de aislamiento de la instalacion eléctrica;

¢) prueba de eficiencia de la proteccion diferencial;

d) prueba de tension aplicada;

e) prueba de funcionamiento como indicado en los puntos 8.6

Alimentacion del cuadro

Tras realizar correctamente lo descrito anteriormente, poner el conmutador ref. SA1 en posicion 0 y el interruptor ref. QM1 en
posicion I, cerrar la puerta del cuadro. Poner el interruptor seccionador ref. QS1 situado en la puerta del cuadro en 0.
Alimentar el cuadro con el interruptor general del cuadro de distribucion. Encender el cuadro con el interruptor seccionador
ref. QS1. Las electrobombas estan deshabilitadas.

8.6

Puesta en marcha de la instalacion

1. Asegurarse de que los mandos exteriores estén en posicion OFF (mando deshabilitado).

2. Poner el conmutador ref. SA1 en posicion MAN. La electrobomba P1 se alimenta mientras se mantenga el mando
manual.

3. Poner el conmutador ref. SA1 en posicion AUT.
— Para instalaciones con un flotador el comando de marcha lo da el flotador ref. A (hay que crear un puente en el

flotador ref. B).

— Para instalaciones con dos flotadores el comando de marcha lo da el flotador de nivel maximo (conectado a los

bornes ref. B) y el comando de parada el de nivel minimo (conectado a los bornes ref. A).

No poner en marcha la instalacion usando el interruptor seccionador (ref. QS1) con
el conmutador (ref. SA1) en posicion distinta a 0.
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8.7 Instalacion de alarma
1. Verificar el funcionamiento correcto del flotador de alarma conectado a los bornes ref. P (n°25-26).
2. Con el flotador de alarma en posicion ON verificar el funcionamiento correcto de la alarma a distancia conectada

alos bornes Q (n°31-32), teniendo en consideracion que el contacto como previsto de serie no tiene potencial.

N.B. : El circuito de alimentacion de la instalacion de alarma tiene que estar provisto de circuito de seguridad
PELV (CEI EN 60204-1). De no ser asi, comprobar que el cable de tierra del flotador esté conectado al

borne @

8.8 Montaje y uso del mdédulo sonda de aceite

El médulo sirve para controlar que no haya agua en el aceite mediante una sonda de sensor montada en la cimara
de aceite.

Si el porcentaje de agua supera un valor prefijado, la sonda cierra el circuito entre el sensor y el contacto
equipotencial de la bomba y se enciende el relativo indicador luminoso HL4 de averia situado en el cuadro.

El modulo estd montado en serie en todos los cuadros para bomba con puesta en marcha estrella-triangulo. En
cambio, todos los cuadros trifasicos para bomba con puesta en marcha directa estan preparados para alojar el
modulo a posteriori.

Montaje del médulo sonda de aceite
Para montar el modulo sonda en los cuadros preparados para ello, es necesario efectuar las siguientes operaciones:

1 - Desconectar la alimentacion eléctrica.

2 - El modulo debera tomar el puesto de la terminal de bornes CL1, luego se desconectaran los cables y se quitaran
los bornes. Se deberan conectar dichos cables al nuevo dispositivo instalado (el nimero del cable es igual al
numero del borne al que hay que conectarlo).

3 — Verificar que el cableado realizado sea conforme al esquema eléctrico.

4 - Alimentar el cuadro.

En el médulo hay un indicador luminoso de color verde (ON) que, al encenderse, avisa que el dispositivo esta
alimentado.

Se debera configurar el médulo como se sefiala a continuacion, con configuraciones distintas no estan garantizadas
las funciones previstas:

sie . Con este potenciometro se configura la sensibilidad del relé de 2,5 a 100 kohm.
Sensitivity | pep.i: 80 kohm

Mode DOWN No hay que modificar esta funcion.

8.9 Montaje y uso de los flotadores

- Modalidad con un flotador:
el flotador B no se utiliza, por lo que hay que puentear la entrada (bornes 3 y 4). El flotador A tiene la funcion de
marcha y de parada.

- Modalidad con dos flotadores:

el flotador A tiene la funcion de parada.

El flotador B tiene la funcion de marcha. Es suficiente un impulso para arrancar la bomba, la cual se desactivara
solamente tras activar el flotador A.

Con el indicador luminoso rojo de bloqueo bomba encendido, los flotadores no funcionan.

9. USO DEL CUADRO PARA ALIMENTAR LOS CIRCULADORES EN LINEA
CUADROS MONOFASICOS SIN PROTECCION | CUADROS MONOFASICOS CON CONDENSADOR Y
TERMICA DEL MOTOR PROTECCION TERMICA DEL MOTOR

—  Conectar el circulador entre L1-N de P1. —  Conectar el circulador entre C-P de P1.

—  Puentear 3-4 de B. —  Puentear K-K de P1.

—  Conectar el termostato en 1-2 de A. —  Puentear 3-4 de B.

—  Conectar el termostato en 1-2 de A.

CUADROS TRIFASICOS SIN PROTECCION CUADROS TRIFASICOS CON PROTECCION
TERMICA DEL MOTOR TERMICA DEL MOTOR

—  Conectar el circulador entre U-V-W de P1. —  Conectar el circulador entre U-V-W de P1.

—  Puentear 3-4 de B. —  Puentear K-K de P1.

—  Conectar el termostato en 1-2 de A. —  Puentear 3-4 de B.

—  Conectar el termostato en 1-2 de A.

Respecto a los circuladores trifasicos, regular la ref. QM1 conforme a los datos
nominales del circulador.
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10. BUSQUEDA DE LOS INCONVENIENTES
INCONVENIENTES | COMPROBACIONES (CAUSAS POSIBLES) REMEDIOS
1. El motor no se|A. A. El interruptor magnetotérmico del cuadro Controlar lo aislamientos: de los cables de la

alimenta.

(ref. QM1) o el interruptor automatico
diferencial del cuadro de distribucion se han
activado.

B. No hay tension en los bornes de alimentacion
del motor.

C. Se ha activado la
transformador interno.

proteccion  del

D. El telerruptor ref. KM1 vibra.

E. Intervencion de la proteccion sonda de
ACEITE (hay agua en la camara de juntas).

F. Intervencion de la protecciéon motoprotector
KK.

electrobomba, de la misma electrobomba o de
los flotadores. Rearmar el interruptor
magnetotérmico puesto dentro del cuadro (ref.
QM1) o el diferencial del cuadro de
distribucion.

Verificar los cables de conexion del cuadro y
eventuales interruptores o  seccionadores
activados en la instalacion.

Abrir por tres minutos el interruptor general y
luego cerrarlo. Si la electrobomba arranca,
quiere decir que no estd averiada. Si la
electrobomba no viene alimentada o solo
temporalmente,  localizar  los  posibles
cortocircuitos en el circuito secundario del
transformador.

La tension de alimentacion es insuficiente.
Verificar que no haya infiltraciones de agua en
la cdmara de juntas.

Ver punto 3.

2. La proteccion ref. | A. El rotor de la bomba esta bloqueado. Efectuar las operaciones de mantenimiento para
QM1 se activa. desbloquear el rotor.

B. El temporizador de regulacion del tiempo par Calibrar correctamente el temporizador como
fuerte de arranque esta calibrado a mas de 4 se indica en ref. KT1.
segundos (s6lo para ED 3 M HS).

3. La proteccion | A. Verificar la temperatura del local donde Disminuir la temperatura del liquido a
térmica instalada trabaja la electrobomba. bombear.
en los bobinados | B. Los flotadores estan averiados. Sustituir los presostatos.
del motor se activa. | C. El telerruptor KM1 esta averiado (contactos Sustituir el componente.

pegados.

4. La bomba sigue|A. Los flotadores no estdn correctamente Conectar correctamente los flotadores y
alimentando y no conectados al cuadro. verificar el funcionamiento de la instalacion
responde a los (punto 8.4 - 8.6).
mandos exteriores. | B. Los flotadores estan averiados. Sustituir los presostatos.

C. El telerruptor KM1 esta averiado (contactos Sustituir el componente.
pegados).

5. El telerruptor ref.|A. Los cables procedentes del motor estan Conectar estos cables respetando
KM1 se alimenta conectados invertidos en los bornes del escrupulosamente los esquemas adjuntos.
intermitentemente. cuadro.

(s6lo para cuadros con proteccion térmica del
motor).
6. La  alarma a|A. El flotador referencia P no estd conectado Conectar correctamente el flotador y comprobar

distancia no
funciona.

exactamente al cuadro o no controla el nivel
de agua.

B. El flotador esta estropeado.

C. La senalizacion acustica o luminosa ref. Q no
esta conectada correctamente en los
respectivos bornes.

el funcionamiento de la instalacion.

Sustituir el flotador.
Controlar las  conexiones y
caracteristicas eléctricas coincidan.

que las
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1. INLEDNING

Denna dokumentation innehéller allménna anvisningar for forvaring, installation och anvindning av de elektriska
manoéverpanelerna i serie ED. Apparaterna &dr utformade och tillverkade for styrning och skydd av drénkbara elpumpar
och cirkulationspumpar.

Mangverpanelen har ett automatiskt skydd och skyddar elpumpen mot dverbelastningar, kortslutningar, fasbortfall
och éverhettningar med manuell iterstiillning.

Funktionsprincipen hos de elektriska mandverpanelerna i serie ED idr att skydda den anslutna pumpen och gora den
automatisk med hjilp av en eller tva flottdrer (A och B).

Den ensamma flottoren (A) har till uppgift att aktivera och deaktivera pumpen bade vid tomning och pafyllning.

Nir flottéren (B) ansluts, aktiveras skyddet mot torrkdrning.

2. FORVARING

Overksamhet under 1dng tid med daliga forvaringsforhallanden kan orsaka skador pa vara utrustningar, vilka ddrmed

utgor fara for den personal som utfor installation, kontroller och underhall.

En god regel ar att forvara enheten korrekt genom att vara sérskilt noga med att folja nedanstdende anvisningar:

— Mandverpanelen ska forvaras pa en fullstandigt torr plats och langt fran varmekallor;

— mandverpanelen ska vara helt 6vertdckt och isolerad fran omgivningen sa att inte insekter, fukt och damm kommer
in, vilket skulle kunna skada de elektriska komponenterna och riskera den normala funktionen.

3. TRANSPORT

Undvik att utsétta produkterna for onddiga stotar och kollisioner.
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4. DIMENSIONER OCH VIKTER
Klistermérket pa emballaget anger mandverpanelens totala vikt.
5. SAKERHETSFORESKRIFTER

51 Lis denna bruksanvisning noggrant fore installation.
Installationen av det elektriska systemet och anslutningarna ska utféras av behorig och kvalificerad
personal som uppfyller de tekniska krav som indikeras av géllande sdkerhetsforeskrifter angaende
konstruktion, installation och underhall av tekniska system i produktens installationsland.

Forsummelse av sdkerhetsforeskrifterna annullerar garantin, och kan orsaka skador p& personer och
maskiner.

5.2 Med kvalificerad personal menas de personer som dr kapabla att lokalisera och undvika mojliga
faror. Dessa personer har tack vare sin bakgrund, erfarenhet och utbildning och sin kdnnedom om
géllande normer och olycksforebyggande regler auktoriserats av skyddsombudet att utféra nédvandiga
arbeten. (Definition av teknisk personal enligt IEC 364).

Kontrollera att mandverpanelen och enheten inte har skadats under transport eller forvaring. Det ar
sarskilt nodvéndigt att kontrollera att det yttre holjet ar fullstindigt intakt och i gott skick. Alla
mandverpanelens inre delar (komponenter, ledare osv.) maste vara fullstdndigt fria fran fukt, rost eller
smuts. Utfor eventuellt en noggrann rengdring och kontrollera att alla komponenter inuti
mandverpanelen fungerar. Om nddvindigt, byt ut de delar som inte fungerar perfekt. Det dr absolut
nddvéndigt att kontrollera att mandverpanelens alla ledare &r korrekt atdragna i sina klimmor. Vid
forvaring under lang tid (eller i vilket fall vid byte av nagon komponent) &r det ldmpligt att pa
mandverpanelen utfora alla prov enligt standard EN 60204-1.

6. ANSVAR

Tillverkaren ansvarar inte for mandverpanelens funktion om den manipuleras, dndras eller inte anvédnds enligt mérkdata.
Tillverkaren franséger sig vidare allt ansvar for oriktigheter i detta hifte som beror pa tryckfel eller kopiering, samt
forbehéller sig ritten att utfora nddvindiga eller lampliga dndringar pd produkten utan att for den skull &ndra dess
typiska kdnnetecken.

7. INSTALLATION
A Folj noggrant de vérden for eltillforsel som anges pa mérkplaten.

53

> [>

Mandverpanelerna ska installeras pa en torr plats dir det inte forekommer vibrationer. Aven om enheten har
skyddsklass IP55 &r det inte tillradligt att anvénda den i omgivningar med fuktig eller friatande luft.

Om mandverpanelerna installeras utomhus ska de skyddas mot direkt solljus. Det dr ndodvéandigt att vidta lampliga
atgirder for att bibehélla mandverpanelens inre temperatur i enlighet med den “omgivande arbetstemperatur” som finns
i forteckningen nedan. For hog temperatur leder till snabbare slitage av samtliga komponenter, och foérorsakar mer eller
mindre allvarliga driftstorningar.

Det ar dessutom ldmpligt att installatdren forsékrar sig om att kabelpressarna &r ordentligt dtdragna.

Anvind de ringformade kabelklammorna, som ingér i standardutrustningen, till att blockera kablarna (anslutningskabel
till mandverpanelen, till elpumpen, till flottérerna) for att pa sé satt undvika att kabelpressarna backar ur.
Manoverpanelerna levereras som standard med fyra byglar for montering pa viggen. Det rekommenderas att utfora
fastsattningen vid viggen endast med hjilp av de hal som finns pé byglarna och inte utfora onddiga hal pa dosan, for att
pa sa sitt inte dventyra skyddsklassen for mandverpanelen och dess funktion.

8. TEKNISKA DATA

8.1 Miirkdata

— Faser: 50-60 Hz

— Antal anslutningsbara pumpar: 1

— Omgivande arbetstemperatur: -10°C +40°C

— Forvaringstemperatur: -25°C +55°C

— Relativ luftfuktighet (utan kondensering): 50% vid 40°C MAX (90% vid 20°C)
— Maximal héjd: 3000 m (meter dver havet)

— Skyddsklass: IP55

— Konstruktion av mandverpanelerna: enligt EN 60204-1 och EN 60439-1
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KONDENSATOR
VN (V) Pymax | In max START- FOR KRAFTIGT MOTORSKY | OLJESOND-
+/-10% (kW) (A) KONDENSATOR STATISKT DD KK MODUL

MOMENT

ED 0,1 M 220-240 0,1 1

ED 0,3 M 220-240 0,2 1,6

ED 0,75 M 220-240 0,6 4

ED1IM 220-240 0,7 6

ED15M 220-240 1,1 10

ED2M 220-240 1,5 14

ED 2,4 M 220-240 1,8 18 -

ED3M 220-240 2,2 10 40 uF - °

ED 3 M HS 220-240 2,2 10 40 uF 200-250 uF .

ED 0,08 T 400 0,1 0,63

EDO0ST 400 0,4 1,6

ED1T 400 0,7 2,5

ED1ST 400 1,1 4 .

ED25T 400 1,8 6,3 °

ED4T 400 2,9 10 .

EDS8T 400 5,9 14 .

ED11T 400 8,1 18 .

ED 14T 400 10,3 23 .

ED15T 400 11,0 32 .

ED 7,5T SD 400 5,5 14 . .

ED 15T SD 400 11,0 23 ° .

ED 20 T SD 400 14,7 32 ° .

ED 25T SD 400 18,4 40 ° .

ED 30T SD 400 22,1 50 . .

Observera: Samtliga trefas mandverpaneler dr forberedda for montering av oljesondmodulen som tillbehor (se
avsnitt 8.8). Modulen ér standardmonterad endast pa manéverpanelerna SD.

8.2

Referens for etikett pA manoverpanelens front

N\

POWER

HL1

AUT

SA1

DA B

WATERCTECHNOLOGY
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Ref. Funktion (se referenser pa elscheman)
HL1 |vit signallampa som signalerar att hjidlpkretsarna fungerar korrekt = %
VN
HI.3 | Gron signallampa som signalerar eltillforsel till elpump =
R&d signallampa som ténds: i E
HL4 - nér elpumpens amperometriska skydd utldser,
- nér elpumpens motorskydd KK utloser, ALARM
- nér elpumpens oljesond utloser.
SA1 | Omkopplare for MANUELL - 0 - AUTOMATISK funktion fér varje elpump, dér:
MANUELL Q = elpump P1 styrs manuellt av operatdren sa lange omkopplaren hélls intryckt.
AUTOMATISK @ = elpump P1 styrs direkt med flottorer eller termostater och ventiler for zonen.
8.3 Referenser till kopplingsschema
Ref. Funktion (pa kopplingsschemana for varje modell pa sid. 58)
FU3 Skyddssékringar for hjalpkretsen mot felaktig anslutning av motorkablar (0,2A).
FU4 Manoverpanelen forblir under spénning &ven nér det skydd som avbryter funktionen har ingripit.
Sla ifrdn spanningen fore underhall.
KT1 Timer for instillning av tiden for kraftigt statiskt moment. Den gar att stilla in mellan 0,5 och 4 sek.
Tiden har stillts in pa 2 sekunder av tillverkaren under instéllningsfasen (endast for ED 3 M HS ).
CL1 |Modul for kontroll av nivisonden (i férekommande fall) som skyddar om det finns vatten i
pumptétningarnas oljebad.
Standard i trefas mandverpaneler med stjarn-/triangelstart.
Forberedd i trefas mandverpaneler med direktstart.
QMI Automatisk termomagnetisk strombrytare for skydd mot dverbelastningar och kortslutningar pé elledningen

QS1
14

1-2

A+B

1-2_3-4

25 - 26

till motor P1, med manuell aterstillning.
Still in den strom som anges pa motorns markplat pa QM1.

Frénskiljare for elledningen med lasbart doérrhandtag.

Skyddssékringar for FU3 eller FU4 (0,2A).

Anslutningsklammor till flottéren for kontroll av min./max. vattenniva.
Karakteristika for kontakten: 24V a.c. 37mA.

Anslutningskldmmor till flottdren for kontroll av min. niva (A - stoppnivd) och max. niva (B - startniva).

Karakteristika for kontakten: 24V a.c. 37mA
Kontroller A, B kraver inte anslutning till@ da de édr anslutna till
sikerhetskretsen PELV (CEI EN 60204-1).

Klamma for anslutning till 24 Vac for elektrosond for kontroll av pumpens oljebad.
Max. motstand for elektrosonden &r mindre 4n eller lika med 80 kohm (anslut till pumpens oljesensor).

Anslutningsklammor till larmflottor. Karakteristika for kontakten: <8 Amp; < 250V.

JAAN

Anslutningskldmmor till fjérrlarm for signalering av larmflottdrens ingrepp.
Karakteristika for kontakten: utan spinning, NO (normalt 6ppen); < 8 Amp; < 250V.
Ingéng for motorns dverhettningsskydd.

Eventuella ingrepp av manoverpanelens skydd utesluter inte flottorens
funktion.

OBSERVERA! Ta bort bygeln fran klimmorna KK pa mandverpanelen
pa pumpar som ir forsedda med overhettningsskydd KK och anslut
klimmorna till skyddsledarna i pumpkabeln.
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Sla ifran spanningen fore underhall.

L Elpumpens anslutningskl&dmmor for enfas mandverpaneler utan kondensatorer.
Folj anslutningsanvisningarna noggrant.
C-A-P Elpumpens anslutningskldmmor for enfas mandverpaneler med kondensatorer.
Folj anslutningsanvisningarna noggrant.
U-V-W Elpumpens anslutningskldmmor for trefas mandverpaneler med direktstart av motorn.
Folj anslutningsanvisningarna noggrant.
U1-V1-W1
U2-V2-W2
-
8.4 Elanslutningar
8.4.1 Innan du ansluter nitkablarna till ndtklimmorna ska du forsdkra dig om att huvudstrombrytaren pa eltavlan star
i lage OFF (O) och att ingen av misstag kan placera den i funktionslédge.
8.4.2  Observera noggrant alla géllande foreskrifter vad betriffar sdkerhet och férebyggande av olyckor.
8.4.3 Forsdakra dig om att alla kldmmor &r fullstindigt &tdragna, i synnerhet den som hér till
jordsystemet.
8.4.4  Anslut kablarna till kopplingsplinten enligt elschemana i bifogat héfte.
8.4.5 Kontrollera att alla anslutningskablar &r i gott skick och att det yttre holjet ar helt.
8.4.6 Kontrollera att differentialbrytaren for systemets sikerhet &ir Kkorrekt
dimensionerad.
Installera ett automatiskt skydd mot kortslutningar for elledningen med hjilp av sékringar ACR av
typ ”gG?"
8.4.7 Systemet ska ha en korrekt och siker jordanslutning enligt gillande
foreskrifter.
8.4.8  Kontroller som aligger installatéren:
a) kontinuitet i skyddsledarna och i de ekvipotentiella huvud- och hjdlpkretsarna;
b) motstandskraft hos det elektriska systemets isolering;
c) test av differentialbrytarens funktion;
d) test av tillimpad spénning;
e) test av funktionen enligt anvisningar i punkt 8.6
8.5 Eltillforsel till manéverpanelen

Nir det som har beskrivits tidigare har utforts korrekt ska du placera omkopplaren ref. SA1 i ldge 0 och brytaren ref.
QM1 i ldge I. Stang sedan mandverpanelens dorr. Placera franskiljaren ref. QS1 som &r placerad pd mandverpanelens
dorr i lage 0. Sla pa strommen till mandverpanelen med huvudstrombrytaren pa eltavlan. Sla till mandverpanelen med
franskiljaren ref. QS1. Elpumparna &r utan eltillforsel.

8.6

Start av systemet

1. Kontrollera att de externa kontrollerna &r i lage OFF (urkopplad kontroll).
2. Satt omkopplaren ref. SA1 i lige MAN. Elpumpen P1 forses med el sa linge omkopplaren halls intryckt.
3. Placera omkopplaren ref. SA1 i ldge AUT.
— Vid system med en flottor ges startkommandot av flottor ref. A (flottor ref. B ska bryggkopplas).
— Vid system med tva flottorer ges startkommandot av flottéren for max. niva (ansluten till klammor ref. B) och

stoppkommandot av den for min. niva (ansluten till klimmor ref. A).

i ett annat liage an 0.

c Undyvik att starta systemet med franskiljaren ref. QS1 nir omkopplaren ref. SA1 ar

8.7

N —

Larmsystem

Kontrollera att larmflottéren som &r ansluten till klimmor ref. P nr. 25-26 fungerar korrekt.
Med larmflottoren i lage ON, kontrollera att fjarrlarmet som é&r anslutet till klammor Q nr. 31-32 fungerar korrekt.

Ténk pa att standardkontakten inte har spénning.
OBS. : Kretsen for forsorjning av larmsystemet maste vara forsedd med en sikerhetskrets PELV (CEI EN 60204-

1). Kontrollera i annat fall att flottérens jordkabel &r ansluten till klimman @
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8.8 Installation och anvindning av oljesondmodulen

Modulens uppgift ar att kontrollera om det finns vatten i oljan via en sond med sensor i oljebadet.

Nir procentsatsen vatten overskrider ett instéllt vdarde, stinger sonden kretsen mellan sensorn och pumpens kontakt
for potentialutjimning och signallampan HL4 f6r motsvarande fel tdnds pa mandverpanelen.

Modulen ar standardmonterad pa samtliga mandverpaneler for pumpar med stjdrn-/triangelstart. Samtliga
manoéverpaneler for trefaspump med direktstart &r istéllet forberedda for installation av modulen i efterhand.

Installation av oljesondmodulen
Gor foljande for att installera sondmodulen i de forberedda manéverpanelerna:

1 - Sla fran eltillforseln.

2 - Modulen ska ersétta kopplingsplinten CL1. Med anledning av detta ska kablarna frankopplas och klammorna
tas bort. Kablarna ska anslutas till den nya installerade anordningen (ledaren har samma nummer som klimman den
ska anslutas till).

3 — Kontrollera att den utforda kabeldragningen motsvarar kopplingsschemat.

4 - Sla pé strdmmen till mandverpanelen.

Pa modulen finns en gron signallampa (ON). Nar den &r tédnd betyder det att anordningen matas med strom.
Modulen ska stillas in enligt foljande (andra konfigurationer garanterar inte avsedd funktion:

eie . Med denna potentiometer gér det att stélla in reldets kénslighet fran 2,5 till 100 kohm.
SeHSItIVlty Standardinstdllning: 80 kohm.

Mode DOWN Denna funktion far inte dndras.

8.9 Installation och anvindning av flottérerna

9.

- Funktionssatt med en flottor:
flottdren B anvinds inte. Med anledning av detta ar det nodviandigt att bryggkoppla dess ingang (klammorna 3 och
4). Flottdren A har en start-/stoppfunktion.

- Funktionssitt med tva flottorer:
flottdren A har en stoppfunktion.
Flottoren B har en startfunktion. En enda impuls startar pumpen som sedan forst stannar nér flottdren A utloser.

Nir den roda signallampan for blockering av pumpen ténds fungerar inte flottorerna.

ANVANDNING AV MANOVERPANELEN FOR ELFORSORJNING AV
ANSLUTNA CIRKULATIONSPUMPAR

ENFAS MANOVERPANELER UTAN
MOTORSKYDD
— Anslut cirkulationspumpen mellan L1-N for P1.
—  Bryggkoppla 3-4 for B.
— Anslut termostaten vid 1-2 for A.

ENFAS MANOVERPANELER MED KONDENSATOR
OCH MOTORSKYDD
Anslut cirkulationspumpen mellan C-P for P1.
— Bryggkoppla K-K for P1.
—  Bryggkoppla 3-4 {for B.
—  Anslut termostaten vid 1-2 for A.

TREFAS MANOVERPANELER UTAN
MOTORSKYDD

—  Anslut cirkulationspumpen mellan U-V-W for P1.

—  Bryggkoppla 3-4 for B.
— Anslut termostaten vid 1-2 for A.

TREFAS MANOVERPANELER MED MOTORSKYDD
Anslut cirkulationspumpen mellan U-V-W for P1.
—  Bryggkoppla K-K for P1.
— Bryggkoppla 3-4 for B.
— Anslut termostaten vid 1-2 for A.

A Pa trefas cirkulationspumpar ska ref. QM1 Kkalibreras utifrin cirkulationspumpens

markdata.
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10. FELSOKNING
PROBLEM KONTROLLER (MOJLIGA ORSAKER) ATGARD
1. Motorn startar | A. Mandverpanelens termomagnetiska brytare | A. Kontrollera isoleringarna pa elpumpens kablar,
inte. (ref. QM1) eller eltavlans automatiska pa elpumpen eller pa flottdrerna. Aterstill den
differentialbrytare har ingripit. termomagnetiska brytaren som &r placerad inuti
mandverpanelen (ref. QM1) eller
differentialbrytaren pé eltavlan.
B. Det finns ingen spdnning vid motorns | B. Kontrollera mandverpanelens anslutningskablar
nétkldmmor. och eventuella strombrytare eller franskiljare
som har ingripit i systemet.
C. Den invindiga transformatorns skydd har [ C. Sl& ifran huvudstrombrytaren i tre minuter och
ingripit. sla till den igen. Om elpumpen startar finns det
inget fel. Identifiera eventuella kortslutningar i
transformatorns sekundérkrets om elpumpen
inte startar eller &r igang en kort stund.
D. Reléd ref. KM1 vibrerar. D. Spanningstillforseln &r otillricklig.
E. Oljesonden har utlosts (vatten i titningarnas | E.  Kontrollera om vatten har tringt in i
oljebad). titningarnas oljebad.
F. Motorskyddet KK har utldsts. F. Se punkt 3.
2. Skyddet ref. | A. Pumprotorn &r blockerad. A. Utfor det underhall som krdvs for att frigora
QM1 ingriper. rotorn.
B. Timern for instéillning av tiden for|B. Stéll in timern korrekt enligt ref. KT1.
kraftigt statiskt moment &r instdlld pa
over 4 sekunder (endast for ED 3 M HS ).
3.  Overhettningssk | A. Kontrollera den omgivande | A. Sénk temperaturen for pumpvitskan.
yddet i arbetstemperaturen for elpumpen.
motorlindningar | B. Pumprotorn dr blockerad eller igensatt. B. Utfor det underhdll som krivs for att frigora
na ingriper. rotorn.
C. Kontrollera rotoraxellagren pa elpumpen. C. Byt ut lagren pd pumpen om de ér utslitna.
4. Pumpen A. Flottérerna &r inte korrekt anslutna till | A. Anslut flottérerna korrekt och kontrollera att
fortsitter mandverpanelen. systemet fungerar (avsn. 8.4 - 8.6).
pumpa men | B. Flottérerna &r sonder. B. Byt ut flottérerna.
svarar inte pa|C. Reld KMI dr sonder (hopklistrade kontakter). | C. Byt ut komponenten.
kommandon
utifran.
5. Reldi ref. KMI1|A. Motorkablarna har anslutits fel pad|A. Anslut motorkablarna  enligt  bifogade
slar till och fran. mandverpanelens klammor. elscheman.
(géller  endast mandverpaneler med
motorskydd).
6. Fjirrlarmet A. Flottoren ref. P &r inte korrekt ansluten till | A. Anslut flottdrerna korrekt och kontrollera att
fungerar inte. mandverpanelen eller foljer inte vattennivan. systemet fungerar.
B. Flottdren dr sonder.
C. Ljud- eller ljussignalen ref. Q &r inte korrekt | B. Byt ut flottdren.
ansluten till respektive klammor. C. Kontrollera anslutningarna och

Overensstimmelsen med elektriska mérkdata.
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1. BCTYILIEHUE

B nanHOW mOKyMEHTAIMH cojaepKaTcs OOIIne WHCTPYKIIMK KacaTelbHO CKIAIUPOBAaHHS, MOHTa)Xa U
AKCIUTyaTallMd BHIMICTICPEYUCICHHBIX JJIeKTpHUecKkuX mmrToB cepuu ED. OOopymoBaHHE pacCUMTAaHO U
W3TOTOBJICHO JUTS YIIPABIEHHSI U 3aIlIUTHI TPYII MMOTPYKHBIX H MUPKYJISAIMOHHBIX SJIEKTPOHACOCOB.

DJeKTPUYECKUH MIUT MMEET COOCTBEHHYIO 3aIllMTy € M TNPeAOXPaHsIeT JIEKTPOHACOC OT Ieperpy3oK, KOPOTKHX
3aMbIKaHHUi, 0TCYTCTBHUS ()a3bl U Meperpesa, py4YHbIM B3BOJIOM.

Jloruka pa®otsl a1.1uToB cepud ED, MOMUMO 3amuThl MOJCOETMHEHHOTO HACOCA, JICJIAeT €ro aBTOMaTHYeCKUM IpU
TIOMOIIH OJJHOTO WJIM JIBYX MOIUIABKOB, MMeHyeMbIX (A u B).

Tonbko noruaBok (A) MOKET BKIIIOYATh M BBIKJIIOUATh HACOC KaK IPH CIIMBE, TAK ¥ PU HATIOJIHEHUH.

C noxcoenunenneM noruiaBka (B) aktuBupyercs 3amyra mpoTuB paboThl BCYXYIO.

2. CKIIAJUPOBAHHUE

JnurenbHoe CKIIainpoBaHue 000PYAOBaHMUS B INIOXHUX YCIOBUSX MOXET PHYMHUTH YIepO HalleMy 000py10BaHHIO, B

CIEICTBME YEr0 OHO MOXET CTaThb ONACHBIM JJsi IEPCOHANA, OCYILECTBIIIONIETO €ro MOHTaX, PEryJAluI0 U

TEXHUYECKOE 00CITyKMBaHHE. XOPOIIUM MPABUIIOM SIBIISIETCS 00ECIEUHUTh MPEXK/IE BCEro MPaBUIIbHOE CKIIaMpPOBaHHE

rpyImmsl, o0paias ocodoe BHUMaHKe Ha CIIeIyIOINe PEKOMEHIAIHH:

— KOHTPOJIBHBII MIUT JOJDKEH CKIIQJIMPOBATHCS B aOCOIOTHO CyXOM MECTE, BJIaJI OT HICTOYHHUKOB TeIlIa;

— 9JI. IIUT JOJDKEH OBITh TOJIHOCTHIO 3aKPBIT M M30JIMPOBAH OT BHEIIHEH cpesibl BO M30eXaHWE IOIaJaHus BHYTPb
HETO HaCEKOMBIX, BJIATH U MBUIN, KOTOPBIE MOTYT IMIOBPEJUTH AIEKTPHUECKHE KOMIIOHEHTBL, HApYIasl €0 UCIIPaBHOE
(YHKIIMOHMPOBAHHE.
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3. IIEPEBO3KA

IIpenoxpanuTh U3JeNUs OT JUIIHUX YIAPOB U TOTYKOB.

4. T'ABAPUTHBIE PASMEPBI U BEC

Ha tabnnyke, HakJI€EHHOH Ha yIIaKOBKE, YKa3bIBAETCsl OOLIMI BEC KOHTPOJIBHOTO IIUTA.

5. IMPEAYHNPEXJIEHUSA

5.1 Ilepen Hava0M MOHTAKa HEOOXOIMMO BHUMATEIbHO 03HAKOMUTBHCS € JAHHOMN JOKYMeHTaMel.

BaxxHo, 94TOOBI AIIEKTPOIPOBOIKA M COCTUHEHHUS BBITONHSUIMCH KBATH(UITMPOBAHHBIM IIEPCOHAJIOM,
BIAQJCIOMIMM TEXHHYECKUMH HaBBIKAMH B COOTBETCTBUM C HOpPMAaTWBaMH 10 0€30IacHOCTH
MPOSKTHUPOBAHUS, MOHTaXXa M TEXHHYECKOTO OOCITYy)KHBAaHUS TEXHOJIOTHYECKHX YCTaHOBOK,
JIEHCTBYIONIMMHU B CTPAHE DKCILTyaTal[iy arperara.

HCCO6J’IIOIICHI/IG mpaBuil 6630HaCHOCTI/I, NIOMHUMO pUCKa IJid 0e30IMacCHOCTH NepCcoHala U NOBPEKIACHUA
O60pyHOBaHI/I${, BCACT K aHYJIMPOBAHUIO FapaHTHP'IHOFO O6CJ'Iy>KI/IBaHI/I${.

5.2 Ilon kBaauGUUMPOBAHHBIM IEPCOHAJIOM TIOAPA3yMEBAIOTCSA JIMIA, KOTOPBIE COTTACHO HX
00pa3oBaHUIO, OMBITYy W OOYYECHHUIO, a Talke Ojarojaps 3HAHWSAM COOTBETCTBYIOIIMX HOPMAaTHBOB,
MpaBUI U AUPEKTUB B 00JIACTH NMPEJOTBPAILCHNS HECUACTHBIX CIIy4aeB M yCIOBUH AKCILTyaTaluy OblIH
YIIOJIHOMOYEHBI OTBETCTBEHHBIM 3a 0€30MIaCHOCTH Ha MPEINPHUSITUH BBITONHSITE TIO0YIO AEATEIBHOCTS,
B MPOLIECCE OCYILIECTBICHUS KOTOPOH OHM MOTYT paclo3HaBaTh M HM30€KaTb JTIOOYIO ONACHOCTb.
(Omnpenenenue Texuudeckoro nepconana IEC 364).

53 [TpoBepuTh, YTOOBI KOHTPOJIBHBIA HIUT M TPyIa He ObLIM MTOBPEXKAEHBI B MPOIECcCe MEPEBO3KH MIIN
CKJIaAUpPOBAaHUA. B wactHOoCTH HeO6XOﬂI/lMO IMPOBEPUTD, lITO6bl BHCIIHAA YIIAKOBKa HE HMEIa
MOBPEX/ICHUH M Oblla B XOpOLIEM COCTOSHMHM. Bce BHYTpEeHHHME 4YacTH KOHTPOJBHOTO IIHTa
(KOMIUIEKTyIOIe, MPOBOJia M T.JI.) HE JIOJDKHBI MMETh HUKAKHX CIIEOB BJard, OKHCICHHS WIN
3arpsi3eHUi: IPHU HEOOXOMMOCTH BBITIOJIHUTE TIIATEIBHYIO YUCTKY M IPOBEPKY pabOTOCIIOCOOHOCTH
BCEX KOMIUIEKTYIOIIMX KOHTPOJBbHOrO muTa. [Ipn HEoOXOAMMOCTH 3aMEHHTE KOMIUIEKTYIOIINE,
paboTOCOCOOHOCTH KOTOPBIX HE Oy/AeT MpHU3HaHA UaeabHOM. BaxkHO ITpOBEpHUTH, YTOOHI BCE MPOBOJA
KOHTPOJIPHOTO MIMTa OBUTM NMPOYHO 3a(UKCHPOBAHBI HA CBOMX 3aKHUMax. B ciydae UIMTEIHHOTO
CKIamupoBaHug (WM B JIOOOM ciiydae B Ciy4ae 3aMEHBI KaKOro-THOO KOMITOHEHTa) CJeXyeT
MOJIBEPTHYTh KOHTPOJIBHBIN AT BCEM IPOBEpKaM, peanrcanasiM HopmatuBamu EN 60204-1.

6. OTBETCTBEHHOCTbD

[Ipon3BoanTEns HE HECET OTBETCTBEHHOCTh 3a HEHMCHpPAaBHOE (YHKIMOHMPOBAaHWE KOHTPOJIFHOTO IIWTA, €CIM  OH
TIOJIBEPTAJICS] HEYTIOJTHOMOYEHHBIM BMEIIATEILCTBAM, N3MEHEHHSIM HITH SKCIUTyaTHPOBAJICS C HECOOIIOICHNEM TaHHBIX,
yKa3aHHBIX Ha MAcIOPTHON TabIMUKe.

[Ipon3BoanTEns CHUMAET C Ce0s1 BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTh TAKKE 32 BO3MOXKHBIE HETOYHOCTH, KOTOpPBIE MOTYT OBITh
0OHapy>XeHBI B JAHHOM PYKOBOJICTBE, €CIIH OHH SIBJISIIOTCA CIICACTBHEM OIEYAaTOK WIN mepenedyaTtku. [IpousBoaurens
OCTaBJISIET 32 COOOW MPaBO BHOCUTH B CBOM W3IEIHSA M3MECHEHHS, KOTOPBIE OH COYET HY>KHBIMH WJIM IIOJIE3HBIMHU, HE
KOMIPOMETHUPYSI UX OCHOBHBIX XapaKTEePUCTHK.

7. MOHTAX

CTpOFO CO6J'IIOI[3.I\/’IT€ SHAYCHHUA SJICKTPOIIUTAHUS, YKA3dHHBIC Ha HaCHOpTHOﬁ TaOJIHYKE.

DNEKTPUYECKUE MIUTHI TOJDKHBI YCTAHABIMBATHECSA HA CyXOW MOBEPXHOCTHU, HE TOJBEPKCHHOM BHOpanusaM. Jlaxe eciu
OIMTHl UMCIOT KJacc 3JeKkTpoOe3omacHocTH [P55, HE pekoMeHIyeTcs yCTaHABIMBAaTH WUX B CpEle, HACHIIICHHOW
OKHCJISFOLIMMH HJIM KOPPO3UIHBIMHU ra3aMu.

Ecny KOHTPOJBHBIE IMUTHI YCTAHABIMBAIOTCS HA YJIHIE, HEOOXOJMMO KaK MOXKHO HAJeKHEE MPEAOXPAaHUTh UX OT
MPSIMOTO  BO3/ICHCTBUSI COJHEYHOrO H3My4deHHs. [IpU MOMOIM COOTBETCTBYIOIIMX MPHUCIOCOOICHUH HEOOXOAUMO
MOJIIEPXKUBATh TEMIIEPATypy BHYTPU KOHTPOJIBHOIO IUTa B YKA3aHHBIX HIDKE MpeJesiax TEeMIIepaTypbl OKpYKarolien
cpenbl. Beicokasi TemiiepaTypa BelleT K 0oJiee ObICTPOMY U3HOCY BCEX KOMIUICKTYIOIIMX U K MOCIEAYIONMM Oosiee UITn
MEHee Cepbe3HbIMH HEHUCIIPABHOCTSIMH.

Kpome Toro cienyer 00ecneunTh repMETUIHOCTD KaOCIbHBIX CATbHUKOB.

JUis  KpemsieHHs NpPOBOJOB HCHONB3YHTE CTaHAApTHBIE CTSDKHBIE XOMYTHI (KaOenb AJIEKTPONMTAHHUS IIUTA,
3JIEKTPOHACOCA, MOTJIABKOB) BO M30C)KAHUE UX BBIMATaHUs U3 KaOCIbHBIX CAIbHUKOB.

KoHTpospHbIE MIMTHI CTAHAAPTHO OCHAIIAIOTCS YETHIPhMS CKOOaMU I MX HACTEHHOTO KpEIUIeHWs. PexoMeHmyercs
KPEIWTh IIUTHI K CTCHE MPH MOMOIIMU TIETENb B KPEIIEKHBIX CKOOAX, a HE MPOACIBIBAThH JOIOJHUTCIBHBIC HEHYKHBIC
OTBEPCTHSA B KOPITyCe IUTA BO M30e)KaHUE HAPYIIICHHUS €ro Ki1acca MPEeIOXPaHCHUsS U ero paboTOCIIOCOOHOCTH.
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8. TEXHUYECKUE JAHHBIE

8.1 JaHHble IIWILIUKA

— UYacrora: 50-60 Hz

—  Yucno nmoacoeuHsIEMbIX HACOCOB: 1

— TemnepaTypa OKpy:KaroIien Cpeab!: -10°C +40°C

— Temmneparypa CKIaAUuPOBAHHUS: -25°C +55°C

— Ornocurenbuas BraxaocTh (6e3 konnencanuun):  MAKC. 50% npu 40°C (90% npu 20°C)

— Makc. BeICOTa HaJl YPOBHEM MOPS: 3000 m

— Kiracc anexkrpobe3onacuocrtu: IP55

— KoHcTpykiust 21. IUTOB: B cooTBeTcTBUM ¢ HOpMatuBamu EN 60204-1 u EN 60439-1
VN(V) | Pxmax | Inmax | KOHAEHCATOP KOcHlfjllTﬂcfﬁTﬂ“OP TEPMOBBIK.T N;g%&"
+/-10% (KW) (A) 3AITYCKA MOI]S/IPEYHI:[P]:(I)ISI]I:I{ " JBUTATEJISI KK MACTA

ED 0,1 M 220-240 0,1 1

ED 0,3 M 220-240 0,2 1,6

ED 0,75 M 220-240 0,6 4

ED1M 220-240 0,7 6

ED1,5M 220-240 1,1 10

ED2M 220-240 1,5 14

ED 2,4 M 220-240 1,8 18 - -

ED3IM 220-240 2,2 10 40 uF - .

ED 3 M HS 220-240 2,2 10 40 uF 200-250 uF L4

ED 0,08 T 400 0,1 0,63

EDO0ST 400 0,4 1,6

ED1T 400 0,7 2,5

ED15T 400 1,1 4 .

ED25T 400 1,8 6,3 °

ED4T 400 2,9 10 .

EDST 400 59 14 .

EDI11T 400 8,1 18 .

ED14T 400 10,3 23 .

EDIST 400 11,0 32 .

ED 75T SD 400 5,5 14 . °

ED15TSD 400 11,0 23 . o

ED20TSD 400 14,7 32 . o

ED25TSD 400 18,4 40 . o

ED30TSD 400 22,1 50 . o

Buumanue: Bce Tpexga3zHble 3. IIUTHI PACCYUTAHBI HA YCTAHOBKY MOAYJSl 30HIa Macja B KaydecTBe
JIONOJTHUTEJIBHOr0 YycTpoiictBa (cMotpute mnaparpad 8.8). Toabko B 3ia.mmrax SD moaynab siBasiercs
CTAHJAAPTHON KOMILIEKTALHEIA.
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8.2 CchUIKH HAa 3THKETKY Ha NepexHeil NaHe Iu 3J1. IUTa
POWER @
HL1 HL3

/A

ALARM

HL4

MAN AUT

SA1

WATERTECHNOLOGY

Ccpuika DyHKIMS ynpaBjeHus (CMOTPETh CCHLIKHM HAa YJIeKTPHYECKHX CXeMaXx)

HI.1 |Beunsiii cBeToqmOn CHTHAMH3UPYET UCIPABHOE (PYHKIHOHUPOBAHKE BCIIOMOTATE JIBHBIX LICTICH A
POWER
=

HI.3 | 3enenslii cBETOAMO/ CUTHATU3UPYET O BKIFOYEHHOM JJIEKTPOIMTAHUN SIEKTPOHACOCA
=
KpacHsl1if nHANKATOp, 3aroparoIuics:
HL4 - TIpu cpabaThIBAaHAUM aMIIEPMETPUYECKON 3aIUTHI JIEKTPOHACOCA,

- 1pu cpabarbiBanuu TepmosaiuThl qurartens KK anexrponacoca, ALARM
- mpu cpaGaThIBaHUM 30H/1a Macla 3JIEKTPOHACOCa.
SA1 Iepexmouarens Ha PYUHOM — 0 - ABTOMATHYECKHI pexum (yHKIHOHAPOBAHMS KaXI0TO IEKTPOHACOCA:

> ©

PYYHOII Cé = snekrpoHacoc P1 mpomomkaer paborarte 10 Tex mop, MOKa ONEpaTop
JIEP’)KUT KHOIIKY HA)KaTOM.

= DJICKTPOHACOC P1 YHOpaBJsI€TCA HENOCPCACTBCHHO MOIIJIaBKaMU WJIN
TEpMOCTaTaMU 1 30HAJIbHBIMHA KJIallaHaAMH.

ABTOMATHUYECKUIA
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8.3 CchUIKH K 3JIEKTPUYECKOI cxeMe
Cceblika DyHKIKA ynpaBJieHus (HA 3JIeKTPUYECKHX CXeMAaX Ka:KI0i Moaean Ha cTp. 58)
FU3 [InaBkue MpeIOXpaHUTENH BCIIOMOTaTENbHOTO KOHTYpa NPOTHB OIIKO0YHOT0 MOACOSTHHEHHUS IPOBOJOB
FU4 neurarens (0,2 A).
KOHTpOJIBHBIN IUT OcTaeTcs MO/ HANPsHKEHUEM TaKoKe IOCIIe cpadaThIBaHMS 3aIUTHL, IPEPHIBAIOIICH €ro
(YHKUINOHHPOBaHHE.
Iepen ocyuiecTBIeHHEM TEXHHYECKOT0 00CTYKMBAHMS OTKJIIOYMTD HANpPsaKeHUe.
KT1 TaiiMep perymisuuy npoaoJKUTENBHOCTH YCUIICHHOTO Imycka. Bo3moxkHocTh HacTpoiiku ot 0,5 10 4 cek.
®dabpuuHast HacTpoiika — 2 cek. (Tosabko st moaeneir ED 3 M HS).
CL1 Monyne 11 KOHTpONS 30HIA YPOBHSA (€CIM HMEETCA) Ui 3allUThl B CIy4Yae Halu4us BOABI B
MACIJISIHOMU xamepe yIutoTHEHHI Hacoca.
CranapTHO Tpex(a3HbIX LIIUTH HMEIOT 3aITyCK 3Be3/1a-TPEYTOIbHHK.
[ToaroroBka B Tpex(as3HBIX .IMUTAX K OIPIMOMY 3aITyCKy.
QMI ABTOMATHYECKHIl TEPMOMATHUTHBIA BBIKIIOYATENb C PYYHBIM B3BOAOM JUISl 3alUTHl OT HEPErpy3oK u

QS1
14

1-2

A+B

1-2_3-4

19

25 - 26

31 - 32

K-K

®

Ca-P
@

U-V-W

U1-V1-W1
U2-V2-W2

KOPOTKHX 3aMBIKAaHUM Ha JIMHUN QJICKTPOIIUTAHUA ABUT'aTCIIA P1.

OtperyaupoBats QM1 Ha 3HaYeHHe TOKA, YKA3aHHOe HA MACHOPTHOI
Ta0JIUYKe ABUraTeJId.

CeTeBoil BBIKITIOUATEb-PA3BEIUHUTEND C 3aAITUPACMON Ha KITIOY PYUKOI OJIOKHPOBKH JBEPIIBI.

3anacusle npegoxpanutenn it FU3 umm FU4 (0,2A).
3a)XUMBbI 7151 TIOICOeJMHEHHUS] OTJIaBKa MUHUMAJIbHOT0/MaKCUMAJIBHOTO YPOBHS BOJIBIL.
Xapakrepuctuku KoHTakTa: 24 B mepem. T. 37 MA.

3aXUMBI Ui TOACOEIMHEHHS MOIUIABKOB MHHHMAJIBHOTO YpoBHS (A — ypOBEHb OCTaHOBa) H
MaKCHMaJIbHOTO ypoBHs (B — ypoBeHs 3amycka). Xapakrepuctuku koHtakTta: 24 B nepewm. T. 37 MA

3axkumbl A U B He HyXKIalOTCsI B MOACOEIMHEHUH K @ , TAK KaK OHHM COeIHMHEHBbI C
nensio apapuiinoii 3amutel PELV (CEI EN 60204-1).

Knemma coenuaenus 24B mepeM.T. 11 37EKTPO30HIa KOHTPOJIS MaCISTHOM KaMephl Hacoca.
MakcumanbHOE COMPOTUBIICHHE IIEKTPO30HAa MeHblie win paBHo 80 KoM (MoacoeaMHHUTh K JaTYUKY
MACIJIA nacoca).

3aKUMBI 1S TT0ICOCTMHEHUS TTOTIaBKa CUTHATU3AINH. XapaKTepUCTHKH KoHTakTa: < 8§ Amir; < 250 B.

Bo3MoxkHOe cpabaThIBaHHE 3aIIUTHBIX YCTPOHCTB KOHTPOJIbHOI0 HIUTA He
HcKJII04aeT GyHKIHMOHUPOBaHMe MOIJIABKA.

3aXUMBI JUIS TTOJICOEANHEHNSI AUCTAHIINOHHON CHUTHAJM3ALUY JUTS COOOMIEHHUsI 0 cpadaThIBaHUHM ITOTIIaBKa

CUTHAJM3ALIH.

XapakTepuCcTHKH KOHTaKTa: 0e3 Hanpsikenusi, HP (HopmanbHO pazomkHyThIN); < 8 Amm; <250 B.
[MoncoenuaeHne TepMUCTOpa IBUTATEIS.

BHUMAHMUE! /Insa nacocoB, ocHameHHbIX TepmucTopoM KK, CHATH mepeMbIuKy
¢ kiemMM KK B 3j1eKTpUYecKOM IIUTE U NOJACOeAUHUTH K HUM 3allIUTHbIE IPOBO/JA,
BBIXO/fI1IIME U3 KaleJisi Hacoca.

Ilepen ocymecTB/IeHHEM TEXHUYECKOT0 00CTYKHBAHUS OTKJIIOYUTh
HaIpSIZKeHHUe.

Knemmbr COCOIUHCHHUSA DJIEKTpOHAcCOCa IJIA 0;[H0(1)a3m,1x 3JI. IIMUTOB HE YKOMIIJIEKTOBAHHBIX
KOHEHCATOpaMH.

Crporo codaroaaiiTe NpeIyCMOTPEHHYIO Pa3MeTKY COeJHHEHHIA.

Knemmbl JJIA COCAUHEHMA 3JIEKTPOHAcCOCa JJid OILHO(baSHBIX 3JI. MINTOB HE YKOMINIEKTOBAHHBIX
KOHAEHCATOPaMH.

Crporo cobdiaroaaiiTe NpeIyCMOTPEHHYIO Pa3MeTKY COeJHHEHHIA.

Knemmbr COCAMHCHUA DJICKTpOHACOCa A TpeX(l)aSHI)IX OJI.HIATOB C MPAMBIM ITIYCKOM
JBUTATCIIA.

Crporo codaroaaiiTe NpeIyCMOTPEHHYIO Pa3MeTKY COeJHHEeHHIA.

Knemmbl COCIMHCHUA JJICKTpOHACOCa 1A TpeX(baSHLIX OJI.IIATOB C ITYCKOM ABUTIaTEJId 3BE31a-
TPEyTOJIbHUK.

Crporo codaroaaiiTe NpeIyCMOTPEHHYIO Pa3MEeTKY COeJHHEHHIA.

>
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8.4
8.4.1

8.4.2

8.4.3

8.4.4

8.4.5

8.4.6

8.4.7

8.4.8

8.5

DJIeKTPONPOBOAKA
Iepen HauasoM HOACOEIUHEHUS IPOBOAOB IEKTPOIMTAHMSA K BXOAHBIM KJIEMMaM HeoOX0OuMO yOequThcs,
4TOOBl OOIIMI PYOMJIBHUK DJIEKTPHYECKOTO PACHPENSIUTENBHOr0 IMUTa Haxomwics B mojoxeHun OFF
(BBIKJL.) (O), 1 4TOOBI HUKTO HE MOT CIy4aifHO ITOJKIIOYUTH HANPSDKEHHE.

Crporo coOntofarh Bce JeiCTBYIOME HOPMAaTHBBI B 00JIaCTH O€30MaCHOCTH U NPEIOTBPALICHHS HECUACTHBIX
CIIy4aeB.

Yo6enuThes, 9TOOBI BCe 3a)KMMBI OBLUTH TUIOTHO 3aBUHYCHBI, 00pamiasi 0co00e BHUMAHHE HA 32a:KHM
3a3eMJIeHHS.

HpOI/ISBeCTI/I nmoAcoCAMHCHUE TIIPOBOAOB B KJISMMHOI KOJIOAKE B COOTBCTCTBUU C HNpHIAraronminuMUcs
QJICKTPUYICCKUMHU CXCMAMHU.

[IpoBeputk, 4TOOBI BCE COCNUHHUTENBHEIC Ka0eM OBUTH B XOPOIIEM COCTOSHHU C HEMOBPEXKICHHON BHEIIHEH
OIUIETKOM.

IIpoBepuTh, 4T00bI TUPPEPEeHUNAIBHBIH MPEA0XPAHUTEIbLHbIH BHIKJIKYATE/b
CHCTeMBbI ObLTI MPABWUJIBHO PACYUTAH.

[IpenycmoTperp aBTOMAaTHYECKOE MPEJOXPAHEHHWE MPOTUB KOPOTKUX 3aMblKaHUM Ha JIMHUU
NIEKTPOIUTAHUS NPH NMOMOIIH IUIaBKUX mpegoxpanurenei ACR tuna “gG”.

PexomMenayeTcsi mMpou3BecTH NMPAaBUJIbLHOE M HA/IE:KHOE 3a3eMJIeHHe CHCTEMBI B
COOTBETCTBHH € /IeliCTBYOIIMMHA HOPMATHBAMH B IAaHHOM 00/1aCTH.

IIpoBepku 1 M3MepeHHs1, BLIIOIHSEMble MOHTAKHHKOM:

a) HeNpepbIBHOCTH 3aIUTHBIX MPOBOIOB U OCHOBHBIX PAaBHOIOTEHIMAIBHBIX M JOTIOJIHUTEIIBHBIX 1IETICH;
b) cONpOTHBIICHHE N3OJIALHMHU IESKTPOIPOBOAKY;

¢) wmcmeITaHue d3PPeKTHBHOCTH AU PepeHIINaTEHOTO BEIKITIOYATEIS,

d) mpoBepka HCIOIB3yEMOTO HAIPSIKCHHUS;

e) pabodee HCIBITAHHUE COTJIACHO IMyHKTaM 8.6

DJIEKTPONUTAHME KOHTPOJIBLHOIO LIUTA

HpaBI/IJ'ILHO BBIIIOJTHUB BCC BBINICONMCAHHBIC OIIEpalii, YCTAHOBUTEC MNEPCKIOYATCIIb CChIJIKA SA1l B nmonoxenue 0 u
BBIKJIFOYATCJIb CChLIIKa QMl B IIOJIOKCHHC I, 3aKp0171Te ABEpLY 3JI. IIUTA. VcranoBute BBIKITFOYATCIIb-Pa3bCANHUTECIIb
CChLJIKa QSl, paCHOHO)I(eHHBIﬁ Ha ABCpLC 3JI. 1IMUTa, Ha 0. HOZ[KHIOHHTC HaPpsPKCHUE SBJICKTPUYCCKOr'0 MiuTa, Ipu
IIOMOIIIH 0611.161"0 py6I/IJ'IBHI/IKa pacnpeaAcIuTCIbHOIO IIrTA. Bxmouure 5. IOUT HOpU TOMOIIM BBIKIIOYATCIIA-
PA3bCAUHUTECIIA CChIIIKA QS 1. QHGKTPOHEICOCBI HC 3alIlMTBIBAIOTCA.

8.6

3anyck cucreMbl

1. TIpoBepsTe, 4TOOBI BHEIIHUE yIIpaBieHus Haxoquiuch B mojoxennn OFF (BBIKJL.) (ynpaBieHue HCKITFOUEHO).
VYcranoruth nepexirouatesibs SAl B monoxenne MAN (PYUH.). Dnektponacoc P1 Oyzaer 3amuraH 10 Tex mop,
noka OyJieT Ha)kata KHOIIKa Py4YHOTO yIPaBJICHUsL.

3. YcranoButs nepekiroyarens cebliika SAl B monoxenue AUT (ABTOM).

I[J'IH CUCTEMblI C OJHHM IIOIJIAaBKOM CHUI'HAJI ITyCKa MOCTYMAaCeT C IIOIJIaBKa A (HOHJ’IaBOK B 3amrbikaercs

MePEeMbIUKON ).

I[JISI CHUCTEM C ABYMS IIOINUIaBKaAaMH CUTHAJI ITyCKa IMOCTYNAET C MOIJIAaBKa MAKCUMAJIBHOTO YPOBHSA (COCI[I/IHCHHOFO

C 3aXKMMaMHn B) 1 CUI'HAJI OCTAHOBA C MOIIJIaBKa MUHUMAJIBHOT'O YPOBHSA (COCZ[I/IHCHHOFO C 3aXKMMaMH A)
H30eraiiTe 3amycka cucTeMbl IPH MOMOIIH BBIKJIYATEIS-Pa3beAUHUTES (CChLIKA

QS1) ¢ nepeknwuaresiem (ccbliika SAl) B M0J10KeHUH, OTJIHYHOM OT (.

8.7 CucremMa CUrHAJIM3AIUH
1. TIpoBepsTe uctpaBHOE PYHKIHOHNPOBAHHE MOIUTABKA CUTHAIN3AINH, COSIMHEHHOTO ¢ 3askuMamu P n® 25-26.
2. YcraHoBuTh noruiaBok curHanuzauuu B nosnoxenne ON (BKJL) u mpoBeputs ucnpaBHOe (pyHKIHOHHpPOBaHHE

JTUCTAHIIMOHHON CUTHAIM3AIUH, COSNWHEHHON c 3axkuMamu Q (n°31-32), yyuTsiBasi, YTO KOHTAKT THUIIOBOIi
KOH(pHUTypanuu He HMeeT HANPSKeHH.

INPUMEYAHHUE : llenp 31eKTPOMUTAHUS CUCTEMBI CUTHAIM3ALNY JOJDKHA OBITH OCHAIICHA IICTBI0 aBaApHITHON
samutel PELV (CEI EN 60204-1). B mpoTuBHOM ciiy4dae MpOBEphTE, YTOOBI MPOBOJ 3a3EMIICHUS TOIUIABKA OBLIT

MOACOEANHEH K 3KUMY @

8.8 YcranoBka U MCNOJIb30BAHUE MOIYJIS 30H/1a MacJia

OyHKIUEH MOy SABISETCS KOHTPOJIb MOCPEACTBOM 30HAA C CEHCOPOM, NOMELIAEMOT0 B MACISIHYIO KaMepy,
BO3MOKHOT'O HAJIMUUS BOJBI B MacIe.

Korna nmpoueHnt comep:kaHust BOABI MPEBBICUT 33JaHHOE 3HAUEHME, 30H] 3aMBIKA€T KOHTYP MEXIy JaTYUMKOM U
SKBUIIOTEHIIMAIEHBIM KOHTAKTOM Hacoca, BKJIto4ast nHAnkaTop HL4 HencnipaBHOCTH 311, uTA.

Monyne BXOOWT B CTaHAAPTHYIO KOMIUIEKTAIMIO BCEX JI. IIUTOB HACOCA C ITyCKOM 3BE3[a-TPEYroJbHHK. Bce
ILINUTHI 7151 TpeX(a3HOTro Hacoca ¢ MPSIMBIM ITyCKOM PACCUUTAHBl HA YCTAHOBKY MOJIYJIS TIO3XKE.
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YcTaHoBKa MOAYJIs 30H1a Macja
I[J'lﬂ YCTaHOBKH MOAYJIsA 30HAA B JJI. IIWMTaX, paCcCUUTAHHBIX Ha TaKylo (byHKLlI/l}O, HeO6XOI[l/IMO BBIIIOJIHUTH
cliesiyroniee:

1 - OTKITI0YUTE SIEKTPONTUTAHUE.

2 - Moaynb TOIKEH 3aHITh MeCTO KiieMMHOH konoaku CL1, cienoBaTensHO, HECOOXOIUMO OTCOCAMHUTH TPOBOIA
U CHATh KiIeMMEL [IpoBojma JOKHBI OBITH IMOJCOCAMHEHBI K HOBOMY YCTAHOBICHHOMY YCTPOWCTBY (HOMEp
MIPOBOJIa COOTBETCTBYET HOMEPY KJIIEMMBI, K KOTOPOW OH MOJICOCTUHSACTCS).

3 — [IpoBepbTe, 9TOOBI BHITOTHEHHAS 3JICKTPOIIPOBOIKA COOTBETCTBOBAJIA AIIEKTPHUCCKON CXEMeE.

4 - 3amuTtalTe dJI. IUT.

B momyne mmeercs CUA-unamkarop 3enenoro msera (BKJL), KOTOpsIii MOKa3bIBaeT 3alWTaHHOE COCTOSHHE
YCTpOMCTBA.

Moynb JODKeH ObITh HACTPOCH COTJIACHO CJCAYIOIIMM OIKCAHUSM, WHbIEe KOH(QUIypalud HEe TapaHTHPYIOT
PeyCMOTPEHHYIO paboTy:

[TocpencTBOM ATOTO MOTEHIIMOMETPA MOYKHO 3a/1aTh YyBCTBUTEIBHOCTH penie oT 2,5 1o 100 KOm.

SenSItIVlty ITo ymommuanuto: 80 KOm
Mode DOWN 3ra QyHKIHs HE T0KHA U3MEHSTHCS.
8.9 YcTaHOBKA M HCNOJIB30BAHNE NOIUIABKOB

9.

- Pexum paboTsl ¢ NOTUIABKOM:
NOIUIaBOK B He mcrnosb3yercs, ciepoBaTesibHO, HEOOXOAUMO YCTaHOBUTH NEPEMBIUKY Ha €ro BBOJ (KIEMMEBI 3 1
4). ITonmaBok A BBITIOJNHSET IYCK M OCTaHOBKY.

- Pexumer JABYX ITOIIIAaBKOB:

IIOIIABOK A BEIITOJIHSET OCTAaHOBKY.

IlonnaBox B BEITOIHSET ITyCK. I[OCTaTO‘IHO OAHOI0 MMIlyJibCa IJId 3aIllyCKa Hacoca, HOCJ'[CI[HI/II?I OTKIOYaCTCA
TOJIBKO ITOCJIC aKTHBAIIUH ITIOIJIaBKa A.

[Ipu BiTFOYEHHOM KpPacHOM HHIUKaTOpe OJIOKMPOBKHU HACOCA MOTUIABKH HE pabOTAroT.

HNCITOJIB30OBAHME JJI1. HIUTA J1JIAA 3BAITMTBIBAHUSA PAJHBIX
HUPKYJIALINOHHbBIX HACOCOB

OJJHO®A3HBIE 3J1. IIUTHI BE3
TEPMOSA[[II/ITLI JABUT ATEJIA
[MoacoeaHUTH UUPKYIALUOHHBINA HACOC MEX]TY
kinemmamu L1-N P1.
—  3aMKHYTb IEpEMBIYKOH BBOIBI 3-4 B.
— IloacoenuHUTH TEpMOCTAT HAa BBOIHI 1-2 A.

OTHO®A3HBIE 3JI. INUTHI C KOHAEHCATOPOM U
C TEPMO3AHII/ITOI/I(I) JABUTI'ATEJIA
[MoacoeqMHNTD NUPKYIISALMOHHBIH HACOC MEXKILY
knmemmamu C-P P1.
—  3amkHYTb nepemsrukoil BBoas! K-K P1.
—  3aMKHYTH IepeMBIYKOr BBOIHI 3-4 B.
— IMoxacoenuHuTh TEpMOCTAT Ha BBOABI 1-2 A.

TPEX®A3HBIE 3J1. IIUTHI BE3
TEPMO3AII_II/ITI>I JABUT ATEJISA
[MoacoeaHUTH UUPKYISALMOHHBIA HACOC MEX]TY
knemmamu U-V-W P1.
—  3aMKHYTb NepeMbIYKoi BBOJBI 3-4 B.
— Tloacoenunuts TepMocTaT Ha BBOABI 1-2 A.

TPEX®A3HBIE 2JI. IUTHI C TEPMO3AIIIATON
JABUTATEJISL
— INoacoeauHUTh HUPKYISILIMOHHBIN HACOC MEXKAY
kinemmamu U-V-W P1.
—  3amkHyTh nepembsrukoil BBoas! K-K P1.
—  3aMKHYTb NepeMbIYKOi BBOJBI 3-4 B.
— TloacoemuanTh TepMocTaT Ha BBOABI 1-2 A.

Jast Tpex¢a3sHbIX NUPKYJISIMAOHHBIX HACOCOB HACTPOHMTH cchlika QM1 B COOTBETCTBHHU €
JAHHBIMHU IIWILIHKA MUPKYJISIIHUOHHOTO HAacoca.
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10. BBISIBJIEHUE HEMCITPABHOCTEU

HEMCHPABHOCTD | ITPOBEPKH (BO3MOKHBIE ITPUYHUHBI) MOPAJTOK YCTPAHEHHUS

1. [IBurartenn He | A. CpaboTan TepMOMAarHWTHBIA BEIKIIOUaTess | A.  IIpoBepHTH M30IAIMIO: TIPOBOIOB HIEKTPOHACOCA,
3anuTbIBaeTcs. muta  (QM1) wam  aBTOMaTHYECKHi €CaMoro  JJIEKTpOHAacoca WM  IIOIUIaBKOB.

i depeHanbHbIH BBIKJIFOYATEIIb [Tpoussectu B3BOJ| TEPMOMArHUTHOIO
pacrpeenuTeNnbHOrO IUTa. BBIKJIIOYATEIIs, PACIIOJI0KEHHOTO BHYTpHU
KOHTPOJIBHOT'O MTa (QM1), WIn
udhepeHIanbHOro BBIKITFOYATEJIS]
PpacTIpeIeTUTENIBHOTO MIHTa.
B. Her HaIpsUKEeHUs Ha xinemMmax | B.  IlpoBeputs COEIMHUTENBHYIO
JJIEKTPONUTAHUS IBUTATEIIS. JJIEKTPONPOBOJIKY KOHTPOIBHOIO INUTA U
BO3MOXKHOE CpabaThIBaHKE BEIKIIIOYATENIeH MIN
pa3beqUHUTENEH B CUCTEME.
C. Cpaborana 3amra BHyTpeHHero | C. PasoMkHyThb HAa  TpU  MHMHYTHI OO
TpaHchopmaropa. pa3beUHUTEND M 3aTeM BHOBb 3aMKHYTh. Eciu
3MEKTPOHACOC  3aITyCTHUTCS, HEUCTIPaBHOCTb
nckmouaercs. Ecii anexTpoHacoc He 3amMTaH
WM 3aliTaH BPEMEHHO, IIPOM3BECTH IIOHCK
BO3MOKHBIX KOPOTKHX 3aMbIKAHUI HA BTOPUYHON
LIeNH TpaHcopMaTopa.
D. JlucranuuoHHbIH BBIKJIKOYATEINb KMI |D. HanpsbkeHue — 3J€KTpPONMTaHUS  SIBISETCS
BUOpUpYET. HE0CTaTOYHBIM.
E. Cpaborana 3amuta 305128 MACJIA (Hanmnume | E.  TIpoBepuTh BO3MOXHBIE YTEUKH BOABI B KaMepy
BOJIBI B KaMepe YIUIOTHEHHH). YIUIOTHEHUH.
F. Cpabotana 3amuta TepmoBsikmrouarenst KK. | F.  Cmotpure myHkT 3.

2. Cpab6arbiBaer A. 3abnoxupoBaHa KpbLIb4aTKa Hacoca. A. Pa30i0KMpOBaTh KPHUILYATKY.

3ammTa QMI. B. Hacrpoiika Talimepa ycunutenpHoro mycka | B. IlpaBunbHO HacTpouTb —TaiiMep, COIVIACHO
npeBbimaeT 4 cekyHas! (Tossko it ED 3 M cebuike KT1.
HS).

3. CpaobarbiBaer A. TIposeputsb pabouyio temnepatrypy | A. ITloHusuts TeMIepaTypy nepekayuBaeMoi

TepMOBBIK./II0YaTe OKpYXKaromieH cpeJibl SIEKTPOHacoca. KUJIKOCTH.

Jb, B. 3abnokmpoBaHa wmm 3acopeHa KpbuibyaTka | B.  Pa36ioxupoBaTh KpBUIBYATKY.

YCTAaHOBJICHHBIN B Hacoca.

odmoTKe C. Ilposeputb cocrosiune mnonamunHukoB Baida |C. B ciyyae wM3HOCa  TOMIIMIHUKOB  Hacoca
ABHraTeJs. pOTOpa 3IEKTPOHACOCA. IIPOM3BECTH UX 3aMEHY.

4. Hacoc A. TlomnaBky TOACOCOMHEHBI K KOHTpoibHOMY | A. IIpoussectu HpaBIIEHOE HOJICOCAMHEHHE
MPO0JIKAET I[UTY HEMPABHIIBHO. HOIIIaBKOB u IPOBEPUTH HCIIpaBHOE
nepeKavYuBaTh ¢dyHuxroHnpoBaHue cuctemsl (map. 8.4 - 8.6).
KHAKOCTb M He | B,  TlonjaBKu HEHCTIPABHbL. B. 3ameHuts nommaBku.
pearupyer Ha | C. JIucTaHIMOHHBIN BBIKITIOYATEIh KMI1 | C. 3aMeHHTb KOMIIOHEHT.

BHELIHHE HEHCIIPaBeH (3aIMIaHIe KOHTAKTOB).
KOMAaH/IbI.

5. TlIpepbiBucTOE A. TIlposona, UIymme oT nsuratens, | A, TlomcoequHUTh MPOBOJA, MAYLIHE OT JBUraTels,
3JIEKTpONUTAHHE HOJCOE/IMHEHBl K KOHTPOJBHOMY IUUTY B CTPOr0 B COOTBETCTBHUM C MPHIArAIOIHEMHCS
AMCTAHIHOHHOIO HEIPaBIIEHOM MOPSIJIKE. JNIEKTPUYCCKIMH CXEMaMH.

BBIKJII0YATEIs (TONBKO IJIS M. IMUTOB C TEPMO3AILUTOMN
KM1. JIBUraTels).

6. He A. TlommaBok P mopcoenmueH k ammuty | A. Ilpouseectn [IpaBUIILHOE MOJICOEIUHEHUE
(yHKIHOHHpYeT HETIPaBIJIBHO WM HE OTMEYaeT YPOBEHb HOIJIaBKa " HPOBEPUTH HCTIPaBHOE
JAMCTAHIMOHHAS BOJIBL. ()YHKIIHOHHPOBAHHE CHCTEMBI.

CHUTHaJIHu3anus. B HCI/ICHpaBHOCTL TIOIUIaBKaA. B 3aMEHUTH [OIJIABOK.
C. Beozs! 3BYKOBOI WIH ceeroBoii | C.  IIpOBepUTH DIEKTPONPOBOAKY U COOTBETCTBHE
CHTHAIN3ALHUU Q MOICOETHHCHBI 3NIEKTPHIECKUX XapAKTEPUCTUK.

COOTBETCTBYIOIIUM 3aKMMaM HETIPABUJILHO.
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DAB PUMPS LTD.

Units 4 and 5, Stortford Hall Industrial Park,
Dunmow Road, Bishops Stortford, Herts
CM23 5GZ - UK

salesuk@dwtgroup.com

Tel.: +44 1279 652 776

Fax: +44 1279 657 727

DAB PUMPS B.V.

Brusselstraat 150

B-1702 Groot-Bijgaarden - Belgium
info.belgium@dwtgroup.com

Tel.: +32 2 4668353

Fax: +32 2 4669218

DAB PUMPS INC.

3226 Benchmark Drive

Ladson, SC 29456 USA
info.usa@dwtgroup.com

Ph. :1-843-824-6332

Toll Free: 1-866-896-4DAB (4322)
Fax :1-843-797-3366

000 DAB PUMPS

Novgorodskaya str, 1, bld G, office 308
127247 Moscow - Russia
info.dwtru@dwtgroup.com

Tel.: +7 495 122 00 35

Fax: +7 495 122 00 36

DAB PUMPS POLAND SP. z.0.0.
Mokotow Marynarska

ul. Postepu 15C

02-676 Warszawa - Poland

Tel. +48 223 81 6085

DAB PUMPS CHINA

No.40 Kaituo Road, Qingdao Economic &
Technological Development Zone
Qingdao City, Shandong Province, China
PC: 266500

info.china@dwtgroup.com

Tel.: +8653286812030-6270

Fax: +8653286812210

DAB PUMPS IBERICA S.L.

Avenida de Castilla nr.1 Local 14

28830 - San Fernando De Henares - Madrid
Spain

info.spain@dwtgroup.com

Ph.: +34 91 6569545

Fax: +34 91 6569676

DAB PUMPS B.V.

Albert Einsteinweg, 4

5151 DL Drunen - Nederland
info.nl@dwtgroup.com

Tel.: +31 416 387280

Fax: +31 416 387299

DWT South Africa

Podium at Menlyn, 3rd Floor, Unit 3001b,
43 Ingersol Road, C/0 Lois and Atterbury,
Menlyn, Pretoria, 0181 South-Africa
info.sa@dwtgroup.com

Tel +27 12 361 3997

Fax +27 12 361 3137

DAB PUMPEN DEUTSCHLAND GmbH
Tackweg 11

D - 47918 Tonisvorst - Germany
info.germany@dwtgroup.com

Tel.: +49 2151 82136-0

Fax: +49 2151 82136-36

DAB UKRAINE Representative Office
Regus Horizon Park

4M. Hrinchenka St, suit 147

03680 Kiev. UKRAINE
info.ukraine@dwtgroup.com

Tel. +38 044 391 59 43

DAB PRODUCTION HUNGARY KFT.
H-8800

Nagykanizsa, Buda Ern6 u.5
Hungary

Tel. +36.93501700

DAB PUMPS DE MEXICO, S.A. DE C.V.
Av Gral Alvaro Obregén 270, officina 355
Hipddromo, Cuauhtémoc 06100

México, D.F.

Tel. +52 55 6719 0493

DAB

®

WATERSTECHNOLOGY
DAB PUMPS S.p.A.

Via M. Polo, 14 - 35035 Mestrino (PD) - ltaly
Tel. +39 049 5125000 - Fax +39 049 5125950

www.dabpumps.com
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